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L’orizzonte di una nuova 
comunità che cresce

Nel 2023 abbiamo chiesto al centro studi AICCON di fotografare 
– attraverso il Community Index, di cui parliamo all’interno di 
questo Rendiconto – le relazioni tra la Fondazione Sant’Orsola 

e la sua comunità di riferimento. 
Dallo studio emerge un’evidenza molto significativa: Fondazione 
Sant’Orsola – racconta la ricerca – sta realizzando il 63% dei propri 
progetti insieme ad altre organizzazioni e, in base alle scelte fatte, 
questa percentuale crescerà ancora.
Il nostro ente non profit si sta, dunque, muovendo ogni giorno in 
linea con quel che voleva essere fin dalla nascita: una fondazione di 
partecipazione, capace di coinvolgere attorno ad una buona causa, 
oltre alle persone, anche altre organizzazioni.
All’interno della Fondazione Sant’Orsola questa dinamica coinvolge 
anche le realtà profit, le imprese, che non si limitano a donare risorse, 
ma sono coinvolte e contribuiscono mettendo in gioco tempo, 
competenze e relazioni.
È questo il ruolo che giocano fin dal primo giorno i promotori, che 
costituiscono la governance della Fondazione. Durante il 2023 si 
è consolidata, poi, un’ulteriore possibilità di partecipazione per le 
aziende, che possono divenire partner di uno specifico progetto, 
mettendo in campo un impegno forte e pluriennale per la sua 
realizzazione.
Questo coinvolgimento è sostenuto dalla consapevolezza che tanto 
più i problemi sono complessi, tanto più possono essere affrontati e 
risolti solo intrecciando punti di vista e competenze, co-progettando 
e co-realizzando le soluzioni con altre realtà, profit e non profit. 
Insieme, così, scriviamo ogni giorno una storia nuova: nella 
cooperazione si sviluppa un pezzo di società diversa, dove la 
collaborazione per una buona causa comune è la regola e l’orizzonte 
di una nuova comunità che cresce.
Questo Rendiconto è il diario di bordo di questo impegno.
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Azimut e CRIF, due nuovi 
ingressi nel 2023

I n questi anni alcuni promotori si sono ritirati, 
ma il numero complessivo è salito fino agli 

attuali 13 grazie ad ingressi continui. Durante 
il 2023, in particolare, sono entrati in Fonda-
zione due soggetti di grande rilievo. Si tratta 
di Azimut, la principale società di gestione del 
risparmio indipendente in Italia, rappresentata 
da Monica Liverani (Managing Director Area 4 – 
Amministratore Delegato Azimut Capital Manage-
ment SGR Area 4 – Chief Sustainability Officer Azi-
mut Holding Spa), e di CRIF, azienda specializzata 
in sistemi di informazioni creditizie e di business 
information, rappresentata da Silvia Ghielmetti 
(amministratore delegato di CRIF Ratings)

13 Promotori 
al centro 
della 
Fondazione
La Fondazione Sant’Orsola è nata nel 2019 da 9 

imprese promotrici che, come racconta bene 
Paolo Venturi nella frase soprastante, svolgono un 
ruolo particolare. 
Con una donazione annuale, uguale per tutti, so-
stengono innanzitutto le spese per far funzionare 
la Fondazione (sede, personale, comunicazione). 
In questo modo il 100% di ogni altra donazione va 
alla realizzazione del progetto per cui è stata fatta, 
a differenza di quel che accade per gli enti non 
profit che – essendo privi di promotori – devono 
sottrarre da ogni donazione una quota per pagare 
i propri costi fissi.
Ogni promotore dona ogni anno – al di là delle 
risorse economiche – tempo, competenze e rela-
zioni garantendo la governance della Fondazione 
Sant’Orsola con una propria rappresentanza in 
Consiglio di Amministrazione. 
Oltre ai Promotori e al Presidente, fanno parte 
del Consiglio di Amministrazione due rappresen-
tanti del Policlinico di 
Sant’Orsola e il rappre-
sentante eletto dall’As-
semblea dei volontari. 
Nel corso del 2022 il 
CdA si è riunito 5 volte, 
di cui 1 in videoconfe-
renza e 4 in presenza, 
con una partecipazio-
ne media pari al 69,3% 
dei consiglieri.

Fondazione Sant’Orsola è un soggetto unico  
e molto particolare. Normalmente questo tipo 
di attività vengono promosse da associazioni 
fatte da pazienti, volontari: qui invece c’è una 
Fondazione in cui la governance è fatta  
da imprenditori. Cosa significa che sono nella 
governance? Che evidentemente danno valore 
a qualcosa che genera valore anche per loro. 
Detta con uno slogan: riconoscono che coesione 
è competizione

Paolo Venturi
direttore AICCON
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Alla fine del 2023 nel Consiglio di Amministrazione della Fondazione erano presenti i seguenti promotori

BANCA DI BOLOGNA Rappresen-
tato in Consiglio di Amministrazione da Enzo 

Mengoli, presidente. Opera come realtà multicanale tramite le 30 filiali 
distribuite su Bologna e provincia, i servizi Private Banking e Corporate 
Banking, i Consulenti finanziari nonché i canali digitali. 

BCC FELSINEA FONDATORE Rappresen-
tato in Consiglio di Amministrazione da Andrea 
Rizzoli, presidente. È una banca di credito co-

operativo, con forti radici sul territorio. Conta 21 filiali, 34.275 clienti e 
11.726 soci 

DAY Rappresentato in Consiglio di Ammini-
strazione da Marc Buisson, presidente e AD. 
Da 30 anni leader nel mercato del Buono Pasto, 

fa parte di un gruppo internazionale presente in 30 Paesi, con 3.200 
dipendenti e 26 milioni di utenti 

FAAC FONDATORE Rappresentato in Consi-
glio di Amministrazione da Andrea Moschet-
ti, presidente. In 56 anni di attività ha realizzato 

75 brevetti. Oggi è presente in 29 Paesi, conta 3.500 dipendenti in 24 
siti produttivi 

IEMA FONDATORE Rappresentato in Con-
siglio di Amministrazione da Renzo Ferrari, 
presidente. Dal 1979 realizza impianti elettrici 

ed elettronici di macchine automatiche. È tra i principali fornitori di Ima 

ILLUMIA FONDATORE Rappresentato in 
Consiglio di Amministrazione da Francesco 
Bernardi, fondatore. Operatore elettrico nato 

dopo la liberalizzazione del mercato, ha superato in breve tempo i 600 
milioni di fatturato e raccolto 350mila clienti 

LAVOROPIÙ Rappresentato in Consiglio di 
Amministrazione da Matteo Naldi, direttore 
marketing. ÈÈ un’Agenzia per il Lavoro che da 

25 anni mette al centro le persone e le loro capacità. Conta più di 80 
sedi tra filiali e divisioni specializzate distribuite in 6 regioni italiane, con 
500 dipendenti.

MEC Rappresentato in Consiglio di Amministra-
zione da Cristiano Cobianchi, presidente. MEC 
è stata fondata a Bologna nel 1978 come produt-

tore di componenti elettronici piezoelettrici. e vanta clienti che coprono 
trasversalmente l’automotive, il “bianco”, l’industriale e il medicale.

PELLICONI Rappresentato in Consiglio 
di Amministrazione da Marco Checchi, CEO. 
Leader mondiale nel settore delle chiusure in 

metallo, alluminio e plastica per l’industria del food&beverage, dà lavo-
ro a quasi 600 persone e ha raggiunto un fatturato di circa 154 milioni. 

CMYK
0 / 90 / 85 / 0

STAMPA DI QUADRICROMIA

STAMPA AD UN COLORE

PER UTILIZZO WEBRGB
228 / 52 / 45

PANTONE
Warm Red C

Logo positivo

CAR Rappresentato in Consiglio di Amministrazione 
da Trilli Zambonelli, amministratore delegato. Nasce 
nel 1961 nella sede storica di Viale Pietramellara e da 

allora è leader nella vendita di vetture dei marchi Alfa Romeo Jeep e 
Lancia, fatturato medio 70 milioni di euro.

COMET Rappresentato in Consiglio di Am-
ministrazione da Davide Cervellati, ammi-
nistratore delegato. Con una rete di oltre 120 

punti vendita, il fatturato ha superato i 900 milioni di euro con 2500 
collaboratori in 12 regioni del Centro Nord Italia. 

CRIF Rappresentato in Consiglio di Ammini-
strazione da Silvia Ghielmetti, amministra-
tore delegato di CRIF Ratings. Azienda specia-

lizzata in sistemi di informazioni creditizie e di business information, 
analytics, servizi di outsourcing e processing. Fondata a Bologna nel 
1988, opera in quattro continenti per oltre 10mila istituti finanziari, 
90mila imprese e 1 milione di consumatori

AZIMUT
Rappresentato in Consiglio di Amministrazione 
da Monica Liverani, Amministratore Delegato 

Azimut Capital Management SGR Area 4. È un gruppo indipendente, una 
realtà globale nell’Asset Management, Wealth Management, Invest-
ment Banking e nel Fintech, al servizio di privati e imprese.
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Dal gennaio 2021, terminati i lavori di ristrutturazione a carico della Fon-
dazione, abbiamo aperto la nostra sede nel chiostro cinquecentesco 

del padiglione 3. Un grande open space per lavorare e una sala riunioni. 
Uno spazio con la porta sempre aperta per volontari, personale sanitario 
e donatori ma soprattutto per pazienti e familiari. La partecipazione è per 
noi anche e soprattutto questo: una disponibilità costante e destrutturata 
all’incontro, all’ascolto e al confronto. Così nascono i nostri progetti. Da qui 
deriva l’energia indispensabile per realizzarli.

Una porta 
sempre 
aperta

Lo staff della Fondazione 
Sant’Orsola	
L o staff della Fondazione nel 2023 ha avviato un processo di profondo rinnovamento per essere in 

grado di rispondere nel miglior modo possibile a una crescita e ad un’evoluzione esigente delle pro-
gettualità dell’ente. Alcune persone sono uscite, altre ne sono arrivate, cercando sempre di coniugare al 
meglio competenze e passione, due elementi senza i quali non sarebbe possibile assicurare alla Fonda-
zione Sant’Orsola il supporto operativo di cui ha bisogno per sprigionare fino in fondo il proprio poten-
ziale. Ma vediamo nel dettaglio chi ogni giorno si è impegnato in questa sfida.

STEFANO VEZZANI
Direttore 

Coordina lo staff;  
cura la stesura  
e la realizzazione  
dei progetti; tiene  
i contatti tra l’ospedale 
e la Fondazione,  
i promotori  
e lo staff; segue  
i grandi donatori  
e la comunicazione.

PRIMAVERA LEGGIO
Community raiser 

È responsabile 
dei volontari 
e dei servizi 
che assicurano;  
realizza la 
pianificazione 
annuale e la 
rendicontazione 
dell’attività  
di fundraising.

ELISABETTA 
BERTOCCHI
Accoglienza ed eventi

Assunta a tempo 
determinato, ha 
gestito nel 2023 
l’accoglienza  
a Casa Emilia 
e alcuni eventi.

ANNALISA PICCINELLI 
Amministrazione
Contratto 
di collaborazione 
part time 
continuativa. 

Per tutto il 2023 hanno lavorato a tempo pieno per la Fondazione 



77

RENDICONTO 2023 | FONDAZIONE

Grazie ai promotori – che coprono i costi 
di struttura - il 100% delle donazioni può 

andare ai progetti. Ma soprattutto grazie al fatto 
che sono loro a governare lo staff, la Fondazio-
ne Sant’Orsola riesce ad amministrare tempo 
e risorse con grande efficienza. La riprova? A 
parità di volumi di raccolta fondi e – soprattut-
to – di attività sviluppate, ha in media meno 
della metà del personale di altre organizzazioni 
del Terzo settore di Bologna. Chi c’è lavora con 
competenza e passione, e il risultato si vede. Un 

elemento di rispetto dei donatori, la garanzia che 
la loro generosità sarà spesa bene, per produrre 
il massimo dell’effetto benefico.

La guida imprenditoriale fa la differenza 

TOMMASO CHIODO
Fundraiser
Assunto a tempo 
pieno e determinato, 
con noi dal marzo 
2023, si è occupato 
di gestione 
del database

MARTINA PAVIN
Fundraiser 

Assunta a tempo 
pieno e indeterminato 
dall’aprile 2023, 
si occupa di gestione 
dei rapporti 
con i donatori, 
della redazione 
della newsletter e 
di alcune campagne 
di raccolta fondi.

ANNA SANNIPOLI
Accoglienza e gestione
progetti

Arrivata a metà 
dicembre 2023, 
è assunta a tempo 
pieno e indeterminato 
per gestire l’accoglienza 
a Casa Emilia e i progetti 
della Fondazione 
in ambito pediatrico.

EFISIA CURRELI
Assunta a tempo indeterminato, ha contribuito 
a impostare l’attività di raccolta fondi con le 
imprese fino a quando, dal mese di maggio, 
è entrata in maternità.

CATERINA PASTORELLI
Ha gestito il database, la foresteria 
per il personale sanitario, la newsletter 
per i donatori fino al luglio 2023 quando 
è uscita dalla Fondazione.

Nel corso del 2023 lo staff della Fondazione ha potuto contare inoltre su

Per rimpiazzare le collaborazioni terminate e consentire lo sviluppo delle attività della Fondazione Sant’Orsola, 
nel corso del 2023 sono entrati nello staff
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C-Index, la Fondazione 
e la comunità 
di riferimento

Una comuni-
tà di 3mila 

persone. Per la 
precisione 3.061. 
L’85,5% è costitu-
ito dai beneficia-
ri dei progetti: i 
pazienti (1.607), i 
familiari e caregi-
ver (734) e il per-
sonale ospedalie-
ro (275). Un’altra 
fetta importante – ben l’11,4% – è costituita dai 
volontari. Così il Community-Index realizzato duran-
te il 2023 dal Centro studi AICCON ha fotografato la 
comunità di riferimento di Fondazione Sant’Orsola, 
per analizzare le relazioni che sono state attivate.
Un lavoro importante di raccolta dati ha permesso 
di identificare tutti i soggetti coinvolti dai progetti 
della Fondazione Sant’Orsola, sintetizzando lo stato 
dell’arte delle relazioni in essere in quattro quadran-
ti che permettono di capire su che cosa occorre 
lavorare per migliorare ancora ed essere sempre 
di più una fondazione davvero di partecipazione, 
capace di generare impatto con la propria attività.
 
LA DIMENSIONE IDENTITARIA
La Fondazione si caratterizza per una particolare 
apertura (gli uffici sono accessibili a tutti così come 
le occasioni di confronto e racconto sono molte) 
e trasparenza. Primo elemento ‘cartina tornasole’ 
è il livello di adesione volontaria alle attività della 
Fondazione: i volontari sono considerati e valoriz-
zati quale vero valore aggiunto della Fondazione, 
più dei 2/3 di loro prestano attività sistematica e 
continuativa almeno settimanale e svolgono, per 

la quasi totalità del 
tempo, attività core 
all ’ interno delle 
progettualità della 
Fondazione (acco-
glienza e assisten-
za). Un secondo 
elemento ‘cartina 
tornasole’ si rintrac-
cia nell’ammonta-
re delle donazioni, 
tanto individuali 

quanto corporate da parte di soggetti della co-
munità di riferimento (3.609 donatori individuali 
e 4.602 donazioni da 5×1000 nel 2022).

DIMENSIONE INCLUSIVA
Dal punto di vista del coinvolgimento dei soggetti 
appartenenti alle proprie comunità di riferimento, 
i risultati suggeriscono una buona capacità della 
Fondazione di innescare dinamiche collaborative 
e partecipative. Per l’anno 2022 è stato coinvolto il 
43% delle comunità di riferimento (1.315 persone) 
di cui più di 1/3 (36,8%) ad alti livelli di intensità 
(co-produzione, co-progettazione e co-gestione). 
“Tale coinvolgimento delle comunità di riferi-
mento – racconta AICCON – acquisisce ulteriore 
valore dal momento che si rileva un buon livello 
di coinvolgimento delle frange più vulnerabili, 
che rappresentano il 19,7% del totale”. L’elemento 
su cui sicuramente si apre una riflessione è quello 
del coinvolgimento di tali soggetti all’interno della 
governance, fronte su cui “si scorgono segnali po-
sitivi che vanno in questa direzione (es.: nel 2022 la 
Fondazione ha modificato lo statuto per permet-
tere il coinvolgimento di una rappresentanza dei 
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Gli impegni per il futuro

Su questa base abbiamo elaborato insieme nove obiettivi di miglioramento, che costituiranno 
altrettanti impegni per il lavoro quotidiano di Fondazione Sant’Orsola. Eccoli, suddivisi per 

dimensione.
Dimensione identitaria: migliorare ancora il coinvolgimento dei donatori potenziando la rendi-
contazione.
Dimensione inclusiva: rendere più incisiva la rappresentanza dei volontari in CdA; coinvolgere i 
beneficiari nei processi decisionali attraverso consultazioni puntuali.
Dimensione ecosistemica: intensificare le partnership con le imprese; rafforzare le partnership 
esistenti focalizzando meglio gli obiettivi; costruire una rete territoriale per l’accoglienza.
Dimensione trasformativa: potenziare la Scuola di volontariato; potenziare il sistema di valutazione 
d’impatto; investire nella ristrutturazione di spazi del Policlinico.

volontari all’interno dei processi di governance)”.

DIMENSIONE ECOSISTEMICA
“La dimensione ecosistemica – spiega AICCON – 
risulta essere senza dubbio l’elemento distintivo e 
caratteristico dell’azione della Fondazione, che fa 
della collaborazione tra diversi e della condivisione 
degli obiettivi il punto di forza dell’azione oggi 
proposta”. Il 65% degli interventi sono condotti 
così in forma cooperativa per il perseguimento di 
obiettivi condivisi, ma sono anche l’apertura al terri-
torio e la capacità di interpretare gli interessi di una 
molteplicità di stakeholder territoriali a restituire la 
dimensione fortemente ecosistemica dell’azione 
svolta dalla Fondazione, come testimoniano i casi 
di lasciti di fondi di associazioni territoriali in liqui-
dazione, che affidano alla Fondazione il compito 
di proseguire il perseguimento dei propri fini.

DIMENSIONE 
TRASFORMATIVA
Nel 2022 la Fondazione 
ha da una parte formato 
tutti i dipendenti sulla te-
matica impatto, dall’altra 
ha svolto una prima valu-
tazione d’impatto (ex-an-
te) sullo specifico servizio 
di accoglienza di Casa 
Emilia, quale pilota per 
un eventuale successivo 
e più ampio impianto di 
valutazione che riguardi 
l’intera organizzazione. 
Operando una stima con-
servativa, più di 2/3 dei 
beneficiari ha sperimentato cambiamenti positivi 

e di questi un 30% con intensità medio-alta. 
Ulteriore aspetto di valore risiede nel fatto 
che la valutazione d’impatto non nasce 
dalla necessità (ad esempio in risposta 
alla richiesta di un bando o un soggetto 
finanziatore), ma dall’intenzionalità della 

Fondazione di impegnarsi a gestire la propria 
efficacia in termini di generazione di valore.

SCOPRI
IL C-INDEX
Vuoi navigare le slide 
complete? Le trovi 
sul nostro sito www.
fondazionesantorsola.
it nella sezione 
Fondazione / pagina 
Bilanci
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Cinque strumenti 
per partecipare
Per Fondazione Sant’Orsola la comunicazione 

è alla base della partecipazione: raccontiamo 
quel che facciamo sia per far toccare con mano i 
frutti della generosità di tanti, sia per dare a tutti la 
possibilità di dare consigli o testimonianze. Diversi 
sono gli strumenti che sono quotidianamente mes-
si in campo per essere in contatto con la comunità.

SITO INTERNET

Racconta i progetti, ma anche e soprattutto tutti 
i modi per sostenerli ed entrare a far parte della 
nostra comunità. Nel 2023 le pagine visualizzate 
sono state 174.374 da parte di 22.573 utenti unici. 
Vuole dire che ogni persona torna più volte e 
quando entra visita più pagine, segno chiaro di 
un interesse che cresce. 

SOCIAL NETWORK
In un anno le perso-
ne che hanno messo 
“Mi piace” alla pagi-
na Facebook della 
Fondazione sono au-
mentate del 21,2%, 
raggiungendo quo-
ta 21.073. E grazie al 
Gruppo giovani dei 
nostri volontari stan-
no crescendo anche 

la pagina Instagram (1.830 follower) e il profilo Lin-
kedIn (1.000 follower) della Fondazione Sant’Orsola.

“INSIEME LA VITA VINCE”
Per due volte all’anno 
raggiungiamo i do-
natori che ci hanno 
lasciato il proprio in-
dirizzo con il giornale 
cartaceo “Insieme la 
vita vince”. Un perio-
dico che lancia e rac-
conta i progetti, per 
coinvolgere anche 
chi all’online preferi-
sce strumenti più tradizionali. Di ogni numero ne 
sono state inviate 6.000 copie ed altre mille sono 
state distribuite all’interno del Policlinico e nel corso 
di eventi e iniziative.

NEWSLETTER
Per dare aggiornamenti sui progetti, per promuo-
vere una campagna di raccolta fondi, per invitare 
a un appuntamento: sono tanti i modi con cui la 
newsletter digitale può rafforzare la partecipazione. 
Dal marzo 2023 la Fondazione ha iniziato a realiz-
zarla puntualmente ogni fine mese, inviandola a 
tutti coloro che si iscrivono o a chi, facendo una 
donazione, indica la propria mail. Ogni spedizione 
raggiunge in media 20.130 persone. 

UFFICIO STAMPA
Durante il 2023 la Fondazione Sant’Orsola è uscita 
101 volte su giornali cartacei e online (54 articoli 
dedicati e 47 in cui viene citata): in pratica 2 pezzi 
a settimana. Un’attività che ha permesso a tante 
persone di conoscerci, di donare, di diventare 
volontari, di mandarci un suggerimento o una 
richiesta. In una parola, anche qui: di partecipare.
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Quattro cardini per i progetti

Dal 27 marzo 2019 al termine del 
2023 sono stati 10 i progetti che 

Fondazione Sant’Orsola ha realizza-
to: progetti che hanno avuto un ini-
zio e una fine, per circostanze ester-
ne (come Più forti insieme, nato per 
rispondere all’emergenza Covid) o 
perché avevano come scopo la ristrut-
turazione di uno spazio o l’acquisto di 
un’attrezzatura. I progetti ‘a traguardo’ 
sono però in netto calo tra quelli so-

stenuti da Fondazione Sant’Orsola. Se, 
infatti, nel 2020 tra tutti i progetti in 
corso solo due (Guarda come cresco e 
Provo a dirlo con un libro) erano con-
tinuativi, a fine 2023 ben 12 progetti 
su 16 lo sono. Un’evoluzione su cui si 
possono fare tre riflessioni importanti.
1.	Questo andamento testimonia la 

solidità crescente della Fondazio-
ne Sant’Orsola: un progetto ‘a tra-
guardo’ si realizza solo quando si 
sono raccolte le risorse necessarie, 
quindi l’impegno di spesa è conse-
guente il reperimento delle risorse; 
con un progetto continuativo que-
sto impegno si presenta già a inizio 
anno e obbliga a trovare le risorse 

Questo andamento testimonia la solidità crescente 
della Fondazione Sant’Orsola e la sua capacità di agire 
per produrre un cambiamento profondo e duraturo

D al 27 marzo 2019 l’attività di Fondazio-
ne Sant’Orsola è cresciuta costantemente, 

passando anche attraverso la pandemia, svilup-
pando sempre nuovi progetti. È un percorso di 
crescita costante, quantitativo ma non solo. L’evo-

luzione dei progetti e le modalità con cui si è re-
alizzata raccontano, infatti, l’identità della Fonda-
zione Sant’Orsola e come quest’ultima sia sempre 
più capace di interpretare un ruolo caratterizzan-
te all’interno di percorsi di sussidiarietà circolare. 

necessarie. 
2.	La capacità di individuare e realiz-

zare servizi continuativi nasce da un 
legame forte con la realtà per cui si 
opera e dalla capacità di leggerne 
i bisogni strutturali, non estem-
poranei.

3.	I progetti ‘a traguardo’ migliorano 
sicuramente le cose (mettendo ad 
esempio a disposizione una tec-
nologia migliore o un reparto più 
bello), ma sono quelli continuativi 
a generare più facilmente un vero, 
profondo e duraturo cambia-
mento, capace di mutare la realtà 
in cui siamo inseriti e il modo di abi-
tarla.

Lo sviluppo di progetti continuativi

Casa Emilia 
è il principale progetto 
continuativo 
di Fondazione 
Sant’Orsola

Oggi 12 
progetti 
su 16 sono 
continuativi



1313

RENDICONTO 2023 | PROGETTI

Il 65% degli 
interventi 
sono portati 
avanti in 
collaborazione 
con altri enti 

Dalla collaborazione con 
Fanep è nato il giardino 
terapeutico

Nel 2023 (vedi pagine dedicate nel 
capitolo sulla Fondazione, ndr) ab-

biamo affidato al Centro studi dell’U-
niversità di Bologna AICCON la rea-
lizzazione del Community Index, che 
fotografa lo stato delle relazioni tra la 
Fondazione Sant’Orsola e la sua co-
munità di riferimento. Uno dei dati 
più interessanti che sono emersi ri-
guarda proprio il modo con cui l’ente 
non profit prova a realizzare i propri 
progetti.
Emerge così come il 65% degli in-
terventi vengano portati avanti in 
forma cooperativa. “La dimensione 
ecosistemica – scrive AICCON – risul-
ta essere senza dubbio l’elemento 
distintivo e caratteristico dell’azione 
della Fondazione, che fa della colla-
borazione tra diversi e della condivi-
sione degli obiettivi il punto di forza 
dell’azione proposta. La Fondazione 
collabora tanto con enti for profit, 
quanto con enti non profit e con 
l’amministrazione pubblica”. 
Anche questo aspetto ha una rile-

vanza forte sul tema dell’impatto. “La 
Fondazione – prosegue AICCON – 
sceglie strategicamente di partecipa-
re tanto a reti locali quanto nazionali, 
formalizzate e non, con l’obiettivo di 
rendere sempre più sistemica l’azione 
promossa, in un’ottica di massimizza-
zione dell’efficacia degli interventi”. Il 
cambiamento nasce, infatti, da un’a-

La capacità di lavorare in rete

Anche questo aspetto ha una rilevanza forte sul tema 
dell’impatto: il cambiamento nasce, infatti, da un’azione 
condivisa, non dalle presunte imprese di un singolo ente

zione condivisa, non dalle presunte 
imprese di un singolo ente.
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Dalla 
musicoterapia 
è nato
il laboratorio
Incanto

Alla base di questa dinamica c’è la disponibilità 
a modificare i propri piani per trovare insieme una risposta 
sempre più efficace ai bisogni che si incontrano

L’evoluzione continua dei progetti

Un altro tratto distintivo dei pro-
getti di Fondazione Sant’Orsola – 

ormai ben visibile – è il loro essere in 
costante evoluzione. Qualche esem-
pio può essere utile:
-	 abbiamo iniziato la musicoterapia 

in 4 reparti pediatrici e in 18 mesi 
l’abbiamo estesa ad altri 2 reparti, 
abbiamo avviato un laboratorio per 
mamme e neonati, abbiamo inizia-
to una sperimentazione in geriatria 
per l’Alzheimer;

-	 abbiamo aperto due anni fa Casa 
Emilia per i pazienti in cura per 
estenderla poi alle coppie con gra-
vidanze a rischio e alle famiglie con 

Musicoterapia, Casa Emilia, 
Centro benessere: l’evoluzione 
dei progetti è costante

figli con sindromi genetiche rare e 
conseguenti gravi disabilità;

-	 abbiamo aperto un anno fa il Cen-
tro benessere per i pazienti del 
padiglione 2 e stiamo prolungando 
l’orario per accogliere anche quel-
li di altri padiglioni e i genitori dei 
bambini ricoverati in pediatria e gli 
esempi potrebbero proseguire. 

Alla base di questa dinamica c’è sicu-
ramente l’accoglienza e l’ascolto delle 
realtà e delle persone che si incon-
trano e la disponibilità a modificare i 
propri piani per trovare insieme una 
risposta sempre più efficace ai biso-
gni che si incontrano. Sicuramente un 
altro tratto distintivo di Fondazione 
Sant’Orsola.
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Quando funzionano, quando sono 
efficaci, i servizi messi in campo 

da un ente non profit danno sempre 
e comunque una risposta – esaustiva 
o parziale – ad un bisogno presente 
nelle nostre comunità. Ma Fondazio-
ne Sant’Orsola cerca di non limitarsi 
a questo. Anche qui, per capire bene, 
qualche esempio:
-	 al progetto Guarda come cresco 

abbiamo studiato di affiancare un 
progetto di ricerca biennale che, 
affidato all’Università di Bologna, 
dimostri l’efficacia del servizio di lo-
gopedia precoce;

-	 alla musicoterapia abbiamo af-
fiancato un progetto di ricerca per 
misurare gli effetti anche fisiologici 

di questa attività sulla crescita del 
neonato prematuro, che sarà pre-
sentata nel 2024;

-	 insieme agli incontri di musico-
terapia per Alzheimer abbiamo 
fatto partire d’intesa con l’Unità 
operativa di Geriatria acuti del Po-
liclinico uno studio per capire, dati 
alla mano, quale approccio possa 
produrre gli effetti migliori;

-	 il progetto Battiti, per la telemedi-
cina cardiologica, è legato fin dall’i-
nizio a un progetto di ricerca per 
individuare quale sia il metodo più 
efficace e sicuro per seguire questi 
pazienti particolarmente fragili an-

Se realizziamo un servizio diamo una risposta a chi può 
usufruirne, ma se dimostriamo che quel servizio è utile 
ed efficace promuoviamo un cambiamento 

Formazione 
e ricerca 
per approfondire 
Guarda come cresco

che da remoto.
Se realizziamo un servizio diamo una 
risposta a chi può usufruirne, ma se 
dimostriamo che quel servizio è utile 
ed efficace promuoviamo un cam-
biamento – ad 
esempio nel le 
politiche pubbli-
che – che può 
m i g l i o r a r e  l e 
cose per tutte le persone interessate, 
anche per quelle che non potremo 
mai raggiungere come ente non pro-
fit. È un modo di agire finalizzato al 
cambiamento, non a perpetuare sé 
stessi.

Dal servizio al cambiamento

Nei nostri progetti la ricerca 
affianca e approfondisce i servizi



1616

RENDICONTO 2023 | PROGETTI

È il principale progetto continuativo della Fon-
dazione Sant’Orsola. Si chiama Casa Emilia 

e, nata il primo settembre 2021, è una casa di 
accoglienza per i pazienti che vengono a curarsi 
a Bologna da fuori regione e che qui vengono 
ospitati gratuitamente, insieme ai propri familiari.
L’accoglienza viene fatta in 19 appartamenti che 
Fondazione Sant’Orsola ha preso in affitto da 
Camplus, ognuno con bagno e cucina autonomi 
e una serie di servizi, dalle pulizie e il cambio di 
biancheria settimanale alla reception a disposizione 
24 ore su 24.
Nel 2023 alcuni appartamenti che si trovavano 
nella sede iniziale, in via Emilia Levante, sono stati 
spostati in una seconda sede, in piazza Malpighi. 
Entrambe sono dotate di una sala comune, per 
permettere alle famiglie di conoscersi e incontrare 
i volontari, presenti ogni giorno.
Casa Emilia fin dall’inizio accoglie i pazienti che 
devono seguire terapie, spesso oncologiche, fare 
riabilitazione dopo un intervento importante op-
pure sottoporsi a visite ed esami di controllo 
ravvicinati prima o dopo un trapianto, sempre 
comunque senza essere ricoverati in ospedale. 
Ogni appartamento ha dai 2 ai 5 posti letto, per 
cui oltre al paziente è sempre possibile accogliere i 
familiari che vogliono e possono rimanere con lui.

RICHIESTE RICEVUTE 	 1.328
RICHIESTE ACCOLTE 	 755 
SPESA 	 419.041 €

“Sono Elisabetta, 
assieme a mia madre 
e alternativamente 
al mio fidanzato siamo 
stati ospiti di questo 
meraviglioso progetto 
perché Casa Emilia
 è più di una semplice 
struttura, più di alcuni 
semplici appartamenti. 
È speranza, serenità 
e amore. Non è 
semplice creare e far 
funzionare tanto bene 
e gestire con tanta 
premura un posto così. 
Siete stati un gran 
sospiro per noi. Siete 
forti, tantoe”

Elisabetta
 

Le richieste arrivate durante il 2023 sono state 
1.328, provenienti prevalentemente dal sud ma in 
realtà da quasi tutte le regioni italiane, comprese 
quelle del centro e del nord: essendo elevata la 

Casa Emilia
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specializzazione del Policlinico di Sant’Orsola qui 
si trovano cure, anche legate a progetti di ricerca, 
non disponibili in altri ospedali. 
Di queste domande è stato possibile, purtroppo, 
accoglierne solo 755 (pari al 56%), avanzate da 296 
diversi pazienti. Ognuno di loro è tornato, in media, 
2,5 volte rimanendo, sempre in media, per 22 giorni 
(la permanenza varia da un paio di notti ad alcuni 
mesi, in base alle esigenze del percorso di cura).
Le priorità nell’accoglienza vengono valutate in-
sieme ai medici che hanno in cura i pazienti, per 
offrire il servizio a chi ne ha più urgenza e necessità.

Una casa 
per le gravidanze 
a rischio

Dall’autunno 2023 Casa Emilia ha 
aperto le porte anche alle gravi-

danze a rischio. Sono, infatti, circa un 
centinaio le famiglie che, da fuori re-
gione, hanno necessità di partorire al 
Sant’Orsola o perché il nascituro deve 
essere sottoposto a cure specialistiche 
subito dopo il parto o per problemati-
che legate alla salute della madre, già 
seguita da specialisti del Policlinico. 
Durante gli ultimi mesi dell’anno sono 
state 5 le coppie ospitate con gravi-
danze a rischio, rimaste a Casa Emilia 
per complessivi 271 giorni (54 giorni in 
media ognuno). 
“Sono tante le famiglie che si rivolgo-
no ogni anno al Sant’Orsola – racconta 
Gianluigi Pilu, direttore del reparto di 
Ostetricia e Medicina dell’età prenatale 
– per una malformazione del nascitu-
ro che spesso richiede un immediato 
intervento da parte dei chirurghi e la 
presenza di una terapia intensiva e ri-
animazione pediatrica, nella maggior 
parte degli ospedali assente. Circa la 
metà di queste famiglie proviene da 
fuori regione”.
Poi, come si accennava, ci sono le 
mamme la cui gravidanza è delica-
ta per propri problemi di salute. “Il 
Sant’Orsola è un centro di riferimento 
nazionale – prosegue il professor Pilu – 
per le malattie croniche intestinali e la 
chirurgia addominale. Quando una di 
queste pazienti rimane incinta è bene 
che a seguirla siano, oltre a ginecologi 
ed ostetrici, anche i medici che l’hanno 
in cura e che bene conoscono tutte le 
problematiche legate al suo stato”. 
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L’acqua 
e le rose
I l 28 novembre ha festeggiato il suo primo com-

pleanno. E in un anno pieno di attività ha accolto 
2.086 pazienti, offrendo loro 3.427 servizi, tra doccia 
(1.972), bagno nella vasca assistita (527), barbiere e 
parrucchiere (884), in base alle esigenze di ognuno. 
È “L’acqua e le rose”, il primo Centro per il benessere 
di chi è ricoverato, aperto all’interno di un ospedale.
“Con questo intervento – spiega Giacomo Faldella, 
presidente della Fondazione Sant’Orsola – mettia-
mo ogni giorno concretamente al centro il benes-
sere e la dignità del paziente che, quando viene 
ricoverato in ospedale, ha bisogno di trovare un 
luogo capace di prendersi cura ed avere attenzione 
al benessere integrale della persona”.
Il Centro è stato realizzato dalla Fondazione Sant’Or-
sola grazie alla generosità di oltre 600 bolognesi 
e nel 2023 ha operato grazie al sostegno di circa 

“In queste stanze vive l’idea della cura 
che vogliamo caratterizzi sempre la nostra 
città, una cura capace di farsi carico 
della persona nella complessità dei suoi 
bisogni, per rispettarne sempre la dignità 
profonda”.

Luca Rizzo Nervo 
assessore Welfare - Comune di Bologna 

PAZIENTI ACCOLTI	 2.086
SERVIZI SVOLTI	 3.427 
SPESA 	 88.464 €

300 donatori tra cui spicca Rekeep, che ha scelto 
di essere partner dell’Acqua e le rose, con un’im-
portante donazione triennale.
L’attività del Centro benessere è coordinata da 
un’operatrice socio-sanitaria del Policlinico a cui si 
affiancano due operatori socio-sanitari assunti dalla 
Fondazione Sant’Orsola. Barbieri e parrucchieri 
lavorano al Centro con una tariffa convenzionata, 
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grazie ad un accordo con CNA Bologna, sempre 
a carico di Fondazione Sant’Orsola, i cui volontari 
si occupano del trasporto dei pazienti dai reparti.
Il Centro inizialmente era aperto dal lunedì al vener-
dì dalle 7.30 alle 12.30, ma dall’autunno 2023 rima-
ne attivo anche al sabato, per rispondere alle tante 
richieste. Possono avervi accesso tutti i pazienti 
del padiglione 2 su prenotazione che – attraverso 
una piattaforma dedicata – viene effettuata dal 
coordinatore infermieristico. Tutti i servizi, grazie 
alle donazioni, sono gratuiti per il paziente.

Esperienza ottima, come andare da un parrucchiere 
fuori. Personale gentile e disponibile, bellissimo il 
luogo. Complimenti per l’iniziativa

Sara

È stato una salvezza di vita, non vedevo l’ora di 
tagliare capelli e bellissimo clima, bellissimo. Non 
vedo l’ora di tornarci

Silvana

Esperienza bellissima, personale gentilissimo. Un 
dono durante questa degenza. Ringrazio tutti

Giorgio

Un roseto 
per i donatori

Per ringraziare 
tutti coloro che 

hanno permesso la 
realizzazione del Centro 
benessere nel giorno 
del compleanno è stato 
installato all’ingresso 
un grande pannello in 
ceramica che raffigura 
un roseto lungo i cui 
petali corrono i nomi 
dei 608 bolognesi che 
donando hanno reso 
possibile realizzare 
“L’acqua e le rose”.
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Il Padiglione 
delle meraviglie
In media 50 bambini ogni giorno. Tanti sono i figli di medi-

ci e infermieri che il Padiglione delle meraviglie, il Centro 
estivo di Fondazione Sant’Orsola, ha accolto dalla chiusura 
delle scuole, fino alla loro riapertura in settembre. Quattordici 
settimane in due sedi, all’interno del Policlinico, per aiutare il 
personale a continuare il proprio lavoro durante l’estate, an-
che quando non si hanno parenti a cui affidare i bambini.
Il Centro estivo si svolge da tre anni in via Pizzardi, per la fascia 
3-5 anni, e al padiglione 32 ,per la fascia 6-10 anni. Ogni gior-
no si può accedere al servizio dalle 7.30 e rimanere fino alle 
18, ovviamente pranzo e merende compresi. Ogni settimana 
è in programma una gita, in piscina o al mare, in agriturismo 
o al museo.
La tariffa è differenziata tra operatori sociosanitari, tecnici e 

infermieri da una parte e medici e 
dirigenti dall’altra e complessiva-
mente copre meno della metà 
del costo complessivo del servi-

zio, che viene svolto da educatrici 
professioniste e che prevede anche 

la messa a disposizione di educatori 
aggiuntivi per bambini con disabilità 
certificate. 

“Per prendersi cura dei pazienti 
in modo ottimale l’ospedale 
deve essere una comunità, 
in cui ci si impegna insieme 
e insieme ci si supporta”

Giacomo Faldella
presidente Fondazione Sant’Orsola

BAMBINI PARTECIPANTI	 206
SPESA	 157.203 €
CONTRIBUTO FAMIGLIE	 47.542 €

Aperti per ferie anche 
a Natale e Pasqua

Il Padiglione delle meraviglie nel 
2023 ha aperto, nella sede di via 

Pizzardi, anche durante le vacanze 
natalizie (70 bambini presenti) e pa-
squali (34 bambini), nei giorni in cui 
le scuole erano chiuse, sempre dalle 
7.30 alle 18, accogliendo ogni giorno 
30 bambini e bambine i cui genitori 
erano al lavoro per far sì che l’ospeda-
le continuasse a rimanere pienamente 
operativo anche in quei giorni.
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Lo spazio che cura 
Degenza oncologia
I balconi dell’Oncologia del Policlinico si sono trasformati in 

piccoli giardini. Un intervento che Fondazione Sant’Orso-
la ha progettato insieme a Palazzo di Varignana e realizzato 
grazie anche al sostegno di altre cinque realtà: il Bologna FC, 
Meliconi, Banca di Bologna, Ersel e CAR. 
Durante il 2023 ha compiuto così, dopo l’arrivo dei letti elet-
trici nel 2022, un altro passo avanti il progetto per dare un 
nuovo volto a tutta la degenza oncologica del Sant’Orsola, 
uno dei reparti maggiori dell’Emilia-Romagna, che accoglie 
ogni anno circa 900 pazienti.
Per ognuna delle sei stanze di degenza è stato realizzato un 
progetto specifico: in ogni balcone le 13 fioriere hanno un 
colore diverso – dal verde pavone all’antracite, dalla terracot-
ta all’azzurro di Provenza – e diversi sono gli arbusti, le piante 
erbacee e i fiori che vi sono stati messi a dimora, appartenen-
ti a 22 specie, da due varietà di edera al mirto, dalla campa-
nula all’aspidistria, dal geranio blu al pitosforo.

All’interno di ogni stanza un pic-
colo pannello davanti al 

balcone racconta quali 
piante si trovano nel 

piccolo giardino e la 
realtà che donan-
do ha permesso di 
realizzarlo, dai vasi 
all’impianto di irriga-
zione automatizzato. 

“Siamo orgogliosi di poter dare 
il nostro aiuto per garantire 
ai pazienti dell’ospedale Sant’Orsola 
un ambiente più accogliente 
e sereno, portando qui un po’ 
della bellezza che circonda 
Palazzo di Varignana”

Carlo Gherardi

BALCONI	 6
VASI	 78
SPESA 	 27.870 €

In attesa di poter 
aprire il cantiere

I letti elettrici e i balconi sono solo 
due ‘assaggi’ dell’intervento che 

dovrà essere realizzato nel reparto, 
grazie a 1.151 bolognesi – cittadini e 
imprese – che hanno donato com-
plessivamente oltre 380.000 euro. 
Per poter mettere mano a pavimenti, 
controsoffitti, illuminazione, porte ed 
armadi, pareti è necessario spostare 
per diverse settimane il reparto, che 
non può chiudere. Siamo in attesa 
che il Policlinico, grazie agli spazi che 
si apriranno con il termine dei lavori 
in altri padiglioni, renda possibile 
l’avvio dei lavori.
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Guarda 
come cresco
Ha tagliato il traguardo del quarto anno il progetto Guarda 

come cresco, avviato sul finire del 2019. E anche nell’an-
no trascorso ha proseguito la propria crescita, mettendo an-
che in cantiere un progetto di ricerca che ne valuti l’utilità 
(vedi box in queste pagine, ndr) e l’avvio di attività in piccoli 
gruppi, al sabato mattina.
Il progetto, partito con 9 bambini, è arrivato a seguire nel 
2023 43 bambini e bambine da 0 a 6 anni, a cui se ne ag-
giungono altri 4 che, raggiunto il sesto anno di età, hanno 
terminato il proprio percorso con Guarda come cresco.
A tutti coloro che partecipano al progetto vengono offerte 
ogni mese due ore di logopedia nei primi anni di vita, che 
diventano quattro compiuti i tre anni. Alle sedute il bimbo 
partecipa insieme a un genitore, in modo da garantire il coin-
volgimento della famiglia e la possibilità di proseguire il lavo-
ro anche a casa. 
Le logopediste del progetto possono contare sulla supervi-
sione di Letizia Di Pietro, pedagogista che ha trasmesso loro 
il metodo sviluppato da Dora Drezancic, che insieme stanno 
sviluppando e mettendo sempre più a punto.

BAMBINI PARTECIPANTI 	 43
ORE DI LOGOPEDIA	 694
SPESA	 35.418 €
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All’origine del progetto

Generalmente i bambini con Trisomia 21 hanno una 
capacità di comprensione linguistica superiore alla 

media ma arrivano a pronunciare le prime parole più 
tardi rispetto ai coetanei e crescendo mostrano difficoltà 
importanti nell’utilizzo di frasi di più parole, nella sintassi 
espressiva e nell’elaborazione fonologica. Per questi 
motivi è fondamentale la presa in carico logopedica di 
questi bambini, un intervento tanto più efficace quanto 
più precoce. Aiutare questi bambini a raggiungere un 
livello di linguaggio espressivo più in linea con la loro 
capacità comprensiva ha svariate implicazioni positive, tra 
cui la riduzione della frustrazione legata alla difficoltà di 
comunicazione dei bisogni primari e dei vissuti emotivi, 
l’aumento dell’autonomia, delle possibilità relazionali.

Una ricerca per provocare un cambiamento duraturo

All’origine della nascita di Guarda come cresco c’è un bisogno forte avvertito dalle famiglie con 
bimbi con la sindrome di Down a cui il sistema della Sanità pubblica non risponde. Quasi mai 

la logopedia precoce viene offerta, infatti, prima dei 3 anni perché – si dice – non ci sono evidenze 
scientifiche della sua utilità. Ovvero: non esistono studi che ne dimostrino l’efficacia, perché non 
sono mai stati fatti. 
Per favorire un cambiamento duraturo nel 2023 Fondazione Sant’Orsola ha lavorato per prepara-
re un lavoro di ricerca che sarà affidato, nel 2024, all’Università di Bologna e che sarà seguito dal 
professor Duccio Cordelli, primario di Neuropsichiatria infantile. Lo studio dal titolo “Studio Clinico 
sull’efficacia dell’intervento logopedico precoce nei bambini con Sindrome di Down” durerà due 
anni e valuterà il progetto sia in termini di miglioramento delle capacità linguistiche e cognitive 
globali dei bambini sia della qualità di vita delle loro famiglie.

LA PRIMA PAROLA DI ROMEO

Dagli sguardi lo capivi già che sarebbe successo. 
Perchè quando Caterina lo guardava lui la guardava, 
non girava la testa, non abbassava lo sguardo, non 
si alzava per andare via. La guardava come chi sa di 
essere visto. E lo vedevi che c’era qualcosa dentro che 
sorrideva, sollevato.
Il mio Romeo aveva tre anni e non diceva ancora 
neanche una parola. Fino a quel giorno dagli esercizi 
di logopedia con Caterina nascevano sillabe, prima 
confuse poi sempre più nette, precise. Ma solo 
quelle.
Poi un giorno durante la terapia Caterina gli ha 
lasciato intravedere qualcosa ma l’ha nascosta 
veloce veloce dentro una scatola. Lui si è allungato 
per prenderla ma lei l’ha spostata. L’ha anche scossa 
per far sentire il rumore di quel che c’era dentro e 
non si sapeva cos’era, anche se si sapeva che c’era.
Lui si è allungato ancora di più ma dalla sua 
seggiola non riusciva ad arrivarci. La scatola restava 
chiusa e lontana, piena e irraggiungibile. Allora 
ha guardato la Caterina e le ha detto “Apri”. La sua 
prima parola: “Apri”. E non ha più smesso. 
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Parlami ancora
I l progetto è partito nel giugno 2021. Nel primo anno si sono 

svolte 136 sedute. L’anno successivo le ore sono diventate 
256. Nel 2023 sono state raggiunte le 408 sedute, il 59,3% in 
più rispetto ai dodici mesi precedenti, con ben 30 famiglie 
seguite (erano 22 l’anno precedente).
Ha registrato una crescita costante il proget-
to “Parlami ancora”, attraverso cui Fondazione 
Sant’Orsola offre ai genitori di bambini seguiti 
dall’ambulatorio della dottoressa Chiara Loca-
telli – con diverse sindromi genetiche – una se-
duta anche settimanale gratuita con Francesca 
Pulina, psicologa dell’età evolutiva.
Il progetto è partito subito dopo il lockdown, 
quando lo stop ad ogni attività sociale aveva 
provocato in tanti di questi bambini una re-
gressione e alle famiglie inediti problemi da af-
frontare. Ma quello che è emerso è un bisogno 
che prescinde dalla pandemia, per genitori 
che si trovano spesso soli ad affrontare pro-
blematiche connesse alla disabilità del figlio.
Tutti gli incontri si svolgono online. I problemi 
che insieme si devono affrontare sono diversi 
e vanno dagli aspetti comportamentali del 
minore al rapporto tra genitori e insegnanti 
della scuola che frequenta, senza dimentica-
re le questioni mediche. 

FAMIGLIE PARTECIPANTI 	 30
ORE DI SOSTEGNO	 408
SPESA	 16.320 €

Tre paletti per ‘stare nel presente’

“Spesso i medici hanno poche esperienze con questi bambini e si fatica a trovare diagnosi e 
soluzioni: potersi confrontare, anche attraverso me, tra famiglie che hanno avuto problemi 

analoghi è un grande sollievo”. E questo è il primo aiuto, racconta Francesca Pulina, che può arrivare 
dal progetto.
Per tutti, comunque, il primo comandamento è ‘restare nel presente’. “Anche quando la bimba o il 
bimbo sono piccoli – racconta – i genitori vogliono vedere subito i progressi e tendono a proiettarsi 
nel futuro. Bisogna invece guardare il ‘qui ed ora’, ogni singolo passo. È l’unica strada per non finire 
risucchiati dall’angoscia”.
Infine non bisogna generalizzare, mai: “Si dice sempre – racconta – che i bambini con la sindrome di 
Down sono affettuosi. Vero, ma non sempre, non tutti, non in ogni situazione. Nell’adolescenza, ad 
esempio, è normale che sfidino i genitori, assumendo atteggiamenti oppositivi e plateali”. 
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Ogni giorno  
a fianco dei reparti
Utilizzando le donazioni non finalizzate ad uno specifico 

progetto o coinvolgendo aziende del territorio, Fonda-
zione Sant’Orsola prova ogni giorno a rispondere anche alle 
piccole (e meno piccole) esigenze dei reparti. 
“Il fatto che i reparti – commenta il presidente della Fondazio-
ne Giacomo Faldella – ci contattino per chiederci anche questi 
piccoli interventi è per noi una grande soddisfazione. Essere 
visti come un partner su cui contare per poter essere vicini a 
tutte le esigenze dei pazienti è un bel passo avanti per costru-
ire insieme l’ospedale che vogliamo”.
Attrezzature e dispositivi che possono migliorare l’assisten-
za, ma anche ausili di cui i pazienti hanno necessità, pur non 
disponendo delle risorse per acquistarli, e che non vengono 
forniti dalla sanità pubblica. Durante il 2023 sono tanti gli in-
terventi realizzati, da quelli ad alto impatto (vedi box in questa 
pagina, ndr) ai tre microonde per altrettanti reparti per riscal-
dare i pasti per i pazienti che – fuori stanza per una visita o 
un esame – si ritroverebbero gli alimenti freddi e, magari con 
poco appetito per la malattia, rischierebbero di saltare pranzo 
o cena, peggiorando la propria condizione, dai 6 phon per i 
pazienti del padiglione 23 per asciugarsi i capelli dopo la doc-
cia alle 10 tv donate in Pediatria specialistica passando per bu-
sti, tutori, stampelle ma anche scarpe e vestiti per chi è solo e 
non ha un cambio per uscire dopo un lungo ricovero.

RICHIESTE	 15
SPESA	 7.475 €

Dopo il tumore, 
per tornare
alla quotidianità 

È arrivato in Italia dall’altra parte 
dell’oceano. Ancora oggi non arri-

va ai 18 anni. Prima di partire era stato 
operato per un tumore alla mandibola. 
Arrivato a Bologna la malattia si è 
ripresentata ed è stato necessario un 
secondo intervento al Sant’Orsola. I 
chirurghi hanno fatto, come sanno, 
quello che dovevano, le terapie hanno 
funzionato e ora finalmente è guarito. 
Tutto bene? Quasi. Perché per risolvere 
la situazione è stato necessario sostitu-
ire una parte dell’osso della mandibola 
e quello nuovo fa alla perfezione il 
suo dovere ma...ovviamente non ha i 
denti. E vivere senza una parte impor-
tante della dentatura non è certo una 
cosa auspicabile, per nessuno. Meno 
che meno per chi così giovane ha già 
dovuto fare i conti con una malattia 
importante. 
Il nostro sistema sanitario, però, non 
copre questo intervento. 
L’intervento aveva così un costo proibi-
tivo per il ragazzo che vive insieme alla 
sorellina e alla madre. Così la Fondazio-
ne Sant’Orsola ha deciso di farsi carico 
dei costi dell’intervento. Lo abbiamo 
fatto per non lasciarli da soli, per dare 
una risposta alla loro necessità, perché 
la solidarietà ha un respiro più ampio 
delle regole e prova a guardare sempre 
e solo al bene della persona.
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Battiti
Da una parte un controllo continuo e meno invasivo, an-

che da remoto, per chi convive con lo scompenso car-
diaco, chi è in attesa di trapianto e chi lo ha appena ricevu-
to. Dall’altra un lavoro quotidiano con personale sanitario e 
caregiver per permettere di vivere al meglio e in sicurezza 
i giorni dopo un impianto valvolare realizzato con tecniche 
mininvasive (vedi altro articolo in queste pagine, ndr). Sono i 
due fronti su cui nel 2023 si è mosso il progetto Battiti per la 
telemedicina e la continuità assistenziale tra ospe-
dale e territorio in cardiologia.
La prima parte del progetto ha avuto come 
teatro il Day hospital per lo scompenso car-
diaco e il trapianto di cuore diretto dal dot-
tor Luciano Potena, un punto di riferimento 
nazionale (65% dei pazienti arriva da fuori 
Bologna). Durante la fase acuta del Co-
vid è diventato necessario utilizzare la 
telemedicina per seguire i pazienti. 
Un’esperienza che ha aperto la stra-
da alla possibilità di istituire sessioni 
di visite in modalità video e di au-
mentare i canali di comunicazione 
per via telematica con i pazienti. 
Fondazione Sant’Orsola ha soste-
nuto l’impegno del reparto con una 
risorsa dedicata, che ha potuto svi-
luppare queste attività senza impat-
tare sulle attività ordinarie. 

26

SPESA PER CONTRATTI 	 48.118 €
DISPOSITIVI ACQUISTATI	 10

“Portare la cura fino alla casa 
del paziente, diminuire la distanza 
tra ospedale e territorio, sostenere 
il ritorno alla quotidianità 
sono per noi altrettanti modi 
per mettere davvero, senza retorica, 
la persona al centro”

Giacomo Faldella
presidente Fondazione Sant’Orsola

TAVI, 
interventi 
mininvasivi 
in sicurezza



2727

RENDICONTO 2023 | PROGETTI

Due dei tre contratti di collaborazione attivati 
da Fondazione Sant’Orsola nel 2023 a soste-

gno di Battiti sono andati a rafforzare l’equipe 
della dottoressa Cinzia Marrozzini, che nell’anno 
precedente aveva effettuato oltre 300 interventi 
sulla valvola aortica entrando da un’arteria, senza 
‘aprire il torace’. Si chiama TAVI ed è una metodica 
d’intervento sempre più utilizzata. 
All’interno del Sant’Orsola, così, attraverso inter-
venti di formazione è stato aggiornato il personale 
di tutti i reparti coinvolti su questa nuova tecnica 
di intervento, per migliorare la gestione prima e 

dopo l’operazione. Ma non solo. Al paziente che 
viene dimesso e ai suoi familiari saranno date 
invece informazioni sugli elementi da monitorare 
e un numero di telefono da chiamare per dubbi 
e chiarimenti per individuare e gestire al meglio 
eventuali complicanze.
Anche qui la frontiera passa attraverso l’utilizzo di 
un dispositivo indossabile attraverso cui saranno 
monitorati da remoto tutti i parametri. In questo 
modo i medici potranno individuare immedia-
tamente eventuali sintomi di complicanze ed 
intervenire in modo tempestivo.

Un ulteriore passaggio è stato realizzato grazie all’acquisto di 
un bioimpedenziometro che ha reso possibile sperimenta-
re su 48 pazienti un esame meno invasivo del cateterismo 
cardiaco per valutare l’evoluzione dello scompenso cardia-
co, eventuali cambi di terapia o la necessità di un ricovero. Il 
monitoraggio così aumenta 
perché questo nuovo esame 
– a differenza del cateteri-
smo – può essere effettuato 
in tanti altri centri, più vicini 
magari al domicilio del pa-
ziente.
Il prossimo passaggio del 
progetto sarà, non appena 
arriverà il via libera dal Co-
mitato Etico l’acquisto di di-
spositivi per il monitoraggio 
remoto dei parametri car-
diovascolari di 90 pazienti. 
Si tratta di una ‘maglietta’, 
lavabile anche in lavatrice, 
che consente il monitorag-
gio remoto della frequenza 
cardiaca, degli atti del respi-
ro, del movimento e della 
posizione, dati che verranno 
trasmessi in modo continuo 
– grazie a un modem grande 
come un bottone – all’ospedale. Fondazione ne ha già acqui-
state 10 per i primi test propedeutici all’avvio della sperimen-
tazione.
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Musicoterapia 
in pediatria
Era stata iniziata nel 2006 dal maestro Claudio Abbado. Era 

proseguita fino al 2021 grazie all’associazione Mozart 14. E 
quando quest’ultima ha chiuso i battenti il testimone è stato 
raccolto dalla Fondazione Sant’Orsola che, dal maggio 2022, 
porta avanti la musicoterapia nei reparti pediatrici del Policli-
nico, grazie a una convenzione con la Fondazione Abbado.
L’attività viene portata avanti da musicoterapeuti laureati, ca-
paci di far sì che la musica sprigioni tutto il proprio potere 
terapeutico.
Tanti sono gli effetti positivi per i piccoli pazienti grazie agli 
strumenti portati dai musicoterapeuti in reparto:
•	 l’attività riduce la percezione del dolore fisico causa-

to dalle terapie e diminuisce l’ansia per un in-
tervento chirurgico o cure che spaventano;

•	 i bambini sono aiutati ad elaborare ed 
esprimere con la musica (linguaggio 
universale per chi non parla ancora 
per ragioni d’età o di provenienza 
geografica) il disagio causato dalla 
degenza, specie se prolungata;

•	 per i bimbi nati prematuri permette 
di placare il pianto affinché possa ri-
sparmiare energie da investire nella 
crescita e il suono contribuisce ad attiva-
re una relazione emotiva tra bimbo in incu-
batrice e genitori.

BAMBINI BENEFICIARI	 971
ORE DI MUSICOTERAPIA	 1.023
SPESA	 40.823 € 

“Attraverso questa attività 
i bambini ricoverati vivono 
un momento capace di ridurre l’ansia 
per un intervento chirurgico 
o per cure che spaventano, 
di attenuare la percezione del 
dolore”.

Barbara Zanchi
musicoterapeuta 

In Terapia intensiva neonatale Fondazione 
Sant’Orsola sta portando avanti una ricerca, 

avviata da Mozart 14 e Fondazione Abbado, 
per misurare anche dal punto di vista clinico gli 
effetti positivi della musicoterapia sullo sviluppo 
dei neonati prematuri. Nel 2023 sono terminate 
le registrazioni e la raccolta dei dati su 20 coppie 
mamma-neonato e ora lo studio è in fase di 

scrittura. La musica e il canto contribuiscono 
ad attivare una relazione emotiva tra bimbo in 
incubatrice e genitori, ma i primi risultati raccon-
tano anche di un’effettiva efficacia nel favorire lo 
sviluppo del neonato.
I risultati preliminari dello studio evidenziano, 
infatti, come la somministrazione di canto ma-
terno si associ a migliori indici di ossigenazione 
cerebrale, al termine della somministrazione 
stessa. In particolare, il canto espressivo (ovvero 
quello realizzato dalla madre dopo gli incontri 

Una ricerca 
per i bimbi prematuri 
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Un Incanto per mamme e neonati

Alla fine del 2022 Fondazione 
Sant’Orsola, riprendendo un’idea 

dell’associazione Mozart 14, ha lanciato 
un nuovo progetto. Si chiama Incanto 
ed è uno spazio per le mamme e i ne-
onati (0-6mesi circa). Un laboratorio 
settimanale per sperimentare come uti-
lizzare la voce e il canto per migliorare 
la relazione con il proprio bimbo. In un 
angolo morbido, con tappeti e cuscini, 
le mamme possono sperimentare mo-
dalità di interazione e gioco con il proprio neonato attraverso il canto e la vocalità, come strumento 
e sostegno alla relazione. Questo spazio è anche l’occasione di incontro con altre mamme, nel quale 
portare domande, dubbi, eventuali insicurezze sentendosi accolte e ascoltate, diventando un soste-
gno alla genitorialità. Durante il 2023 hanno partecipato ad Incanto complessivamente 66 mamme 
con i loro bambini.

con i musicoterapeuti sembra apportare benefici 
ancor più significativi, rispetto a quello spontaneo, 
a livello dell’ossigenazione cerebrale.
I risultati preliminari di questo studio possono, 
pertanto, aprire la strada a ulteriori studi futuri 
che prendano in esame vari aspetti degli effetti 
che la somministrazione del canto materno può 
avere, ponendosi ulteriori obiettivi quali la durata 
del ricovero, effetti sul legame madre-bambino e 
soprattutto risultati neuro-psicologici sul lungo 
termine. 

Per i primi mesi la Fondazione Sant’Orsola ha pro-
seguito l’attività nei 4 reparti in cui si svolgeva 
tradizionalmente: Neonatologia, Terapia intensiva 
neonatale, Oncoematologia pediatrica, Chirurgia 
pediatrica. Nel corso del 2023 gli incontri sono 
iniziati anche in Pediatria specialistica, tutte le set-
timane. Complessivamente nel 2023 sono state 
svolte 1.023 ore di attività (in media quasi 3 ore al 
giorno) che hanno coinvolto, spesso più volte, 971 
piccoli pazienti ricoverati in ospedale.
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Musicoterapia 
per l’Alzheimer
Dalle esperienze di musicoterapia in Pediatria e di servi-

zio dei volontari in Geriatria, nel settembre 2023 è nato 
un progetto sperimentale di musicoterapia per l’Alzheimer. 
In Emilia-Romagna si calcola siano ormai 70mila le per-
sone che soffrono di una forma di demenza e 42.000 
quelle colpite da Alzheimer, malattia per cui la terapia 
è ancora povera di farmaci efficaci. Da qui l’attenzione 
crescente verso le terapie non farmacologiche, a partire 
dalla musicoterapia.
In collaborazione con il Centro disturbi cognitivi e de-
menze sono stati selezionati 10 anziani, suddivisi in due 
gruppi. Il primo per tre mesi ha fatto un incontro alla 
settimana, il secondo due. Obiettivo: dedurre la frequenza 
ottimale di sedute per ottenere un beneficio significativo 
sull’aspetto cognitivo, comportamentale e sulla qualità di 
vita del paziente e del caregiver che, durante le sedute, 
partecipavano a un gruppo di mutuo aiuto guidato da 
uno psicologo.

PAZIENTI COINVOLTI	 10
ORE MUSICOTERAPIA	 30
SPESA	 2.400 €

“La musicoterapia stimola  
le aree cerebrali che si occupano 
di attenzione, memoria, controllo 
motorio ed emozioni, contribuendo 
al miglioramento delle funzioni 
cognitive e motorie”

Maria Lia Lunardelli
direttrice Geriatria acuti

Una pergola per 
il giardino Alzheimer

È stata realizzata e acquistata nel 
2023 la pergola che offrirà un 

po’ di ombra nel giardino “Ad occhi 
aperti”, che abbiamo realizzato sul 
terrazzo davanti agli ambulatori del 
Centro disturbi cognitivi e demenze 
del Policlinico. Verrà installata non 
appena arriverà il via libera del Poli-
clinico, e sarà un ulteriore angolo di 
serenità – in mezzo ad oltre 40 diver-
se specie di piante – per gli anziani 
che con i propri familiari e i nostri 
volontari ogni giorno aspettano per 
fare una visita.
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Musica Insieme 
in Pediatria 

Cinque giovani per-
cussionisti tra tam-

burelli baschi e ritmi 
africani. Il piccolo coro 
delle Don Milani. Sul fi-
nire del 2023 la Fondazione 
Sant’Orsola ha organizzato con Mu-
sica Insieme due concerti nell’atrio 
della Pediatria. L’avvio di una collabo-
razione che nel Parco della luna potrà 
trovare lo spazio ideale per crescere 
e svilupparsi compiutamente.

La festa sull’Isola

Figli dei dipendenti e bambini ricoverati. Insieme per un momento di 
festa all’interno dell’Isola che non c’è il 15 settembre 2023, al termine del 

Centro estivo durato 14 settimane. La festa, animata dalla Banda Roncati, 
è stato un altro piccolo anticipo dell’integrazione che vogliamo realizzare 
all’interno del Parco della luna.

Il Parco della luna
Il 30 aprile del 2022 era stato inaugurato il giardino tera-

peutico l’Isola che non c’è, sotto il padiglione della Pedia-
tria. Realizzando i primi corsi di yoga o i primi laboratori di 
ortoterapia, è risultato 
subito evidente che 
– complici anche i 
cambiamenti climatici 
– erano davvero tanti 
i momenti in cui non 
era possibile utilizzare 
uno spazio all’aperto, 
sia per il maltempo 
e il freddo di alcuni 
mesi, sia per il caldo 
eccessivo e l’afa di 
altri.
È nata così l’idea di realizzare uno spazio coperto, riscaldato 
e condizionato, all’interno del giardino terapeutico, dove 
poter sviluppare attività per i bambini e le bambine degenti 
in ospedale a prescindere dalle condizioni atmosferiche. 
È nata così l’idea del Parco della luna, tenuto a battesimo 
durante la cena che Fondazione Dalla aveva organizzato 
per quello che sarebbe stato l’ottantesimo compleanno 
di Lucio.
Nel corso del 2023 è stato elaborato così il progetto di 
un piccolo padiglione di 40 metri quadrati, che sorgerà 
su una sorta di palafitta, per mantenere la permeabilità 
del suolo, e sarà completamente autonomo, con servizi 
igienici, aria condizionata e riscaldamento. Le ampie ve-
trate lo renderanno uno spazio immerso nel verde, pieno 
di luce. La raccolta fondi è giunta quasi a traguardo nel 
corso del 2023.

SUPERFICIE	 40 mq
OBIETTIVO	 140.00€
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Provo a dirlo 
con un libro
Da dicembre 2020 compilando un modulo online ogni 

paziente ricoverato al Sant’Orsola può chiedere un 
libro in regalo da leggere durante il periodo di degenza, 
un libro presente nel catalogo predisposto dai volontari 
della Fondazione – oppure a libera scelta. Gli stessi vo-
lontari, grazie alle donazioni che arrivano a sostegno del 
progetto, vanno in libreria ad acquistarlo ed entro 24 ore 
lo consegnano in reparto nelle mani del paziente.
È il progetto “Provo a dirlo con un libro”, un piccolo gesto 
che ha tanti e molteplici significati. Permette ai volontari 
di incontrare i pazienti, condividendo la passione per la 
lettura. E consente ai pazienti, leggendo, di ‘abbattere i 
muri’ dell’ospedale, di far entrare la vita – con tutte le sue 
sfaccettature – in corsia, di utilizzare il tempo della cura 
sanitaria come tempo per la cura, anche interiore, di sé.
Nel corso del 2023 sono stati donati così 1.068 libri. Com-
plessivamente i volumi donati dall’avvio del progetto sono 
stati 3.164. Il progetto riesce a sostenersi grazie anche e 
soprattutto alla partnership con la libreria Feltrinelli sotto le 
Due Torri. Qui i volontari della Fondazione impacchettano 
i regali per le festività natalizie, in cambio di donazioni 
libere, e durante tutto l’anno propongono ai clienti una 
gift card per contribuire all’acquisto dei libri, dando anche 
la possibilità di inserire un messaggio per il paziente che 
lo riceverà.

LIBRI DONATI 		  1.068
ORE DI VOLONTARIATO	 2.999
SPESA			   15.917 €

“LA VITA CONTINUA E CI STA ASPETTANDO”

Sono Anna, una ragazza di sedici anni, ho ricevuto 
il vostro volantino nel vassoio della colazione e 
all’inizio non ci credevo, mi sembrava troppo bello 
per essere vero.
Il libro mi è stato di grande conforto e compagnia nei 
lunghi pomeriggi, altrimenti passati ad annoiarmi, 
pieni di monotonia e rimugini. Invece, usufruendo  
di questa iniziativa, passavano in un batter d’occhio.
Non so davvero come ringraziarvi, con questo 
progetto aiutate chi, come me, è ricoverato  
per lunghi periodi e senza una data precisa  
di dimissioni, a mantenere un contatto, a ricordarci 
che anche al di fuori di queste stanze la vita 
continua e che ci sta solo aspettando.
Oggi mi è arrivato il mio secondo libro e non vedo 
l’ora di iniziarlo! Grazie ancora!!!

Anna
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La cura delle parole

Dal 2014 Enrica Sangiovanni e 
Gianluca Guidotti della com-

pagnia teatrale ArchivioZeta con-
ducono, in collaborazione con la 
dottoressa Lucia Polpatelli, il labo-
ratorio teatrale “La cura delle parole” 
presso il Policlinico di Sant’Orsola 
con incontri di due ore a cadenza 
settimanale, il giovedì dalle 18.00 
alle 20.00 presso la palestra del Pa-
diglione 4.
Il laboratorio, sostenuto da Fon-
dazione Sant’Orsola, è rivolto a 
pazienti oncologici, ex pazienti e 
familiari. “Questo non è un comune 
laboratorio teatrale – raccontano 
Gianluca Guidotti e Enrica Sangio-
vanni – ma un delicato lavoro di 
ricerca che da diversi anni stiamo 
sperimentando al Sant’Orsola. Vita 
e morte, trasformazione e rinascita, 
materia e vuoto: queste costella-
zioni poetiche si sono unite ad un 
emozionante lavoro sul corpo e 
sulla parola”.

Un libro in 
ogni vassoio

Nel corso del 2023 i volon-
tari di Fondazione Sant’Or-

sola hanno donato 15.400 
grandi classici, inserendoli 
una o due volte al mese su 
tutti i vassoi per la cena del-
le persone ricoverate in ospedale. Tre i titoli: “Emma” di 
Jane Austen, “Martin Eden” di Jack London e “La casa in 
collina” di Cesare Pavese. I volumi sono stati stampati dal 
Gruppo Mondadori appositamente per questa iniziativa, 
grazie a una donazione del Gruppo Unipol e BPER Banca.
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WELT 
Sportello welfare  
per il percorso trapianti
Quanto dura la patente di un trapiantato? Quando si ha 

diritto all’indennità di accompagnamento? E quando 
si può tornare a praticare sport? Come fare per trovare 
alloggio a Bologna? Come richiedere l’invalidità civile? 
Sono solo alcune delle tante domande che complicano 
la vita quotidiana dei pazienti trapiantati o in attesa di 
trapianto, spesso e volentieri costretti a districarsi in un 
intrigo di norme e obblighi burocratici, sia prima che 
dopo l’intervento. 
“Siamo nati – spiega il presidente di Fondazione Sant’Or-
sola Giacomo Faldella – per guardare ai pazienti non solo 
come a malati, ma come persone che portano con sé 
bisogni molteplici e complessi, a cui provare a dare una 
risposta”.
È nato così durante il 2023 WELT, il primo Sportello welfare 
per il percorso trapianti aperto all’interno di un ospedale, 
per provare insieme a dare risposta a quei bisogni così 
collegati alla vita quotidiana.
Lo Sportello è stato progettato e realizzato da Fondazione 
Sant’Orsola insieme al Policlinico e mettendo a sistema e 
valorizzando il patrimonio di conoscenze maturato finora 
dalle associazioni dei pazienti (ATCOM - Associazione 
nazionale trapiantati di cuore; ANTF - Associazione nazio-

ASSOCIAZIONI COINVOLTE	 4
SPESA	 57.921 € 

L’ accesso allo sportello è libero per i pazienti trapiantati 
e in attesa di trapianto e per i loro familiari. Il servizio, 

unico in Italia nel suo genere, sarà accessibile: 
-	 fisicamente al primo piano del Padiglione 25 del Policlinico 

di Sant’Orsola, all’interno del Day Hospital trapianti, aperto 
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 13.30;

-	 via mail (sportello@welfaretrapianti.it);
-	 per via telefonica (attraverso un numero dedicato, il 051 

2144021, attivo dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 13.30);
-	 sul sito dedicato (www.welfaretrapianti.it) con alcune 

prime informazioni e un form tramite cui inviare richieste 
più approfondite. 

Quattro strade 
per accedere al servizio



3535

RENDICONTO 2023 | PROGETTI

Sant’Orsola, 
la casa dei trapianti

Il Policlinico di Sant’Orsola è uno 
dei principali centri trapianto in 

Italia, tanto per volume di attività 
quanto per qualità e innovazione 
degli interventi. L’anno appena pas-
sato ha fornito ulteriori importanti 
conferme in questo senso. Il 2023 si è 
infatti concluso con un nuovo record 
di trapianti di cuore (ben 50 quelli 
realizzati tra gennaio e dicembre, 
in aumento di oltre il 70% rispetto 
al 2022), di polmone (14), di fegato 
(139) e di rene (131). Non solo: il 2023 
è stato un anno eccezionale anche 
per i trapianti di cornee (317, il 30% 
in più rispetto al 2022), di microbiota 
(20) e di midollo (158).

nale trapiantati 
di fegato; ANTR 
- Associazione 
nazionale tra-
piantati di rene e 
Associazione Pic-
coli Grandi Cuori). 
In dicembre è stata 
avviata un’apertura spe-
rimentale per arrivare già rodati 
all’inaugurazione e alla piena attività, all’inizio del 2024.



3636

RENDICONTO 2023 | PROGETTI

Ricerca contro 
i tumori
È una raccolta fondi sempre aperta. Alimentata dalle 

donazioni in memoria, ma non solo, sostiene la ricerca 
portata avanti dai medici del Sant’Orsola contro i tumori. 
Due le direttrici su cui in particolare si sta lavorando, per 
fare passi avanti lungo la possibilità di individuare marker 
genetici capaci di accelerare la diagnosi, e quindi la messa 
in campo di cure adeguate, e di aprire le porte a nuovi 
possibili terapie.
Fondazione Sant’Orsola anche nel 2023 ha continuato a 
sostenere la ricerca sulle terapie per il tumore al polmone 
portata avanti dall’equipe del professor Andrea Ardizzo-
ni. Attraverso l’acquisto di reagenti e materiale utile al 
progredire degli studi di laboratorio, è stata sostenuta la 
ricerca sui sarcomi e i tumori rari, per i quali il Policlinico 
di Bologna è un punto di riferimento a livello europeo, 
portata avanti dalla professoressa Maria Pantaleo. 
Nel giugno 2023 è stato stipulato anche un contratto di 
collaborazione con un professionista esperto nel settore 
della consulenza e assistenza per le attività di Project Ma-
nagement e il coordinamento di studi clinici (“Consulenza 
per la realizzazione di una struttura tecnico-amministra-
tiva per la promozione di studi clinici”), con l’obiettivo di 
supportare i diversi gruppi di ricerca per far marciare più 
speditamente la loro attività e giungere così in tempi più 
rapidi a risultati interessanti.

SPESA 	 31.656 €

Tumore al pancreas, 
al via il sostegno 
alla ricerca

Durante il 2023 è proseguita la rac-
colta fondi a sostegno dei proget-

ti di ricerca portati avanti dall’equipe 
del professor Riccardo Casadei contro 
il tumore al pancreas. Due i progetti 
sulla rampa di lancio: una ricerca sul 
microbiota ed una per approfondire 
i tratti distintivi dei 46 pazienti che 
hanno registrato una sopravvivenza 
superiore ai 5 anni, per migliorare 
ancora la cura, per tutti. L’obiettivo 
è arrivare a poter sostenere un data 
manager dedicato che consenta a 
queste progettualità di marciare nel 
modo più spedito possibile.
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Un anno 
di generosità
Il 2023 è stato prima dall’alluvione in Emilia e Ro-

magna e sul finire dell’anno dall’emergenza per la 
Garisenda, una delle due torri simbolo di Bologna, 
che hanno convogliato verso questi obiettivi tante 
donazioni. La Fondazione Sant’Orsola ha risentito 
inoltre della presenza di Fondazione Rizzoli, che 
dopo un anno di attività ha iniziato – soprattutto 
sul versante corporate – a sviluppare una buona 
capacità di raccolta fondi. La Fondazione Sant’Or-
sola, pur registrando una leggera flessione nella 
raccolta, ha comunque proseguito a coinvolgere la 
propria comunità.

DONATORI	  3.715 
DONAZIONI 	 5.812 
IMPORTO 	 1.185.927€

1,1 milioni di euro 
per crescere ancora

Nel 2023 le campagne di raccolta fondi, tutte 
finalizzate ai nostri progetti, hanno permesso 

di raccogliere circa 868mila euro (150.000 euro in 
meno rispetto al 2022) e 317mila euro che i dona-
tori hanno donato alla Fondazione (45mila euro in 
più rispetto al 2022), anche attraverso il 5xmille.

La generosità delle imprese

Le donazioni arrivate dalle imprese – sempre 
esclusi i promotori - sono 171, il 2,6% del totale, 

ma come valore raggiungono il 62% del totale

FONDAZIONE 	 306.725 €
CASA EMILIA	 287.545 €
CON TUTTO IL CUORE	 128.750 €
PARCO DELLA LUNA	 91.960 €
LO SPAZIO CHE CURA	 70.216 €
L’ACQUA E LE ROSE	 56.808 €
GUARDA COME CRESCO	 56.015 €
PADIGLIONE DELLE MERAVIGLIE	 48.154 €
RICERCA CONTRO I TUMORI	 27.791 €
PROVO A DIRLO CON UN LIBRO	 20.040 €
BATTITI	 15.282 €
DAY HOSPITAL PER L’ONCOLOGIA FEMMINILE	 14.340 €
MUSICOTERAPIA	 14.253 €
RICERCA TUMORE PANCREAS	 7.763 €
INSIEME CONTRO IL DOLORE	 6.342 €
TUTTI PER UNO, UNO PER TUTTI	 3.372 €
SPORTELLO TRAPIANTI	 3.015 €

Numero 
donazioni

Importo 
donazioni

Cittadini 5.640 496.930 €

Imprese 171 504.858 €
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Emilia-Romagna 
3.313

Extra regione
1.023

Crea tu la tua raccolta fondi

Nell’estate 2023 Fondazione Sant’Orsola ha attivato la piattaforma insieme.fondazionesantorsola.
it attraverso la quale è possibile attivare direttamente una propria raccolta fondi a sostegno dei 

progetti.
Per quali occasione è possibile creare una raccolta fondi?
•	 Lieti eventi: matrimonio, nascita e battesimo, comunione, cresima, pensionamento, laurea possono 

trasformarsi nell’occasione perfetta per coinvolgere i propri invitati, amici, colleghi e parenti 
•	 Sfide solidali: partecipazione ad un evento sportivo (maratone, tornei, ecc.), viaggi o sfide tra 

amici: possiamo scegliere di metterci in gioco e creare una raccolta che unisca le nostre passioni 
o momenti di divertimento in un sostegno per chi ne ha bisogno

•	 In ricordo di una persona cara: possiamo scegliere di ricordare chi non c’è più con una raccolta 
in suo onore per continuare a sostenere i progetti che il nostro caro aveva a cuore e tenerne viva 
la memoria.

L’attività è stata avviata nell’autunno e in pochi mesi già nel 2023 ha consentito di raccogliere 3.405 euro.

5xmille, 4.602 firme 
per la Fondazione

Durante il 2023 Fondazione Sant’Orsola ha incas-
sato la quota del 5xmille del 2022, pari a 184.140 

euro, cifra di poco superiore a quella registrata nel 
2022, grazie a 4.602 persone che hanno scelto l’en-
te nato appena 5 anni fa.

Donatori da ogni regione 
per la Fondazione 

Da Bologna, e dalla regione, ma non solo. Nel 
2023 quasi un quarto delle donazioni arrivate 

alla Fondazione Sant’Orsola (1.023 su 4.336 – per 
le altre non è disponibile il dato geografico) prove-
nivano da fuori regione. Un sostegno che ci arriva 
anche da USA, Spagna, Paesi Bassi, Belgio, Gran 
Bretagna e Svizzera.

29.174

79.736 

179.325 184.140

2019 2020 2021 2022
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Un dono per ricordare chi ci è caro

Durante il 2023 sono state 212 le donazioni arrivate alla Fondazione per ricordare 
una persona cara. A favore di un reparto, della ricerca o di un progetto hanno 

sostenuto l’attività della Fondazione con 45.531 euro.

13mila euro dalle donazioni continuative

Fondazione Sant’Orsola ha 47 donatori che sostengono i progetti donando ogni 
mese. Una fedeltà che garantisce la capacità di fare progetti in modo tempesti-

vo, per rispondere ai bisogni che si creano, e insieme di programmare al meglio le 
attività. Da loro nel 2023 sono arrivate donazioni per 13.500 euro.

Rekeep, Alce Nero e Cotabo:
tre imprese partner per i nostri progetti

Rekeep, Alce Nero e Cotabo: tre 
imprese molto diverse per storia e 

settore di appartenenza, accomunate 
dall’aver scelto di sostenere in modo 
continuativo, per tre anni, Fondazione 
Sant’Orsola e i suoi progetti.
Rekeep – il primo gruppo italiano per i 
servizi di supporto a edifici, persone e 
città – dal 2022 è al fianco prima della 
realizzazione e poi della gestione del 
Centro per il benessere dei pazienti 
L’acqua e le rose, con una donazione 
che oggi copre quasi il 40% dei co-
sti che Fondazione Sant’Orsola deve 
sostenere ogni anno per mantenerlo 
in attività. 
Alce Nero, leader nel biologico, sem-
pre dal 2022 sostiene invece Casa 
Emilia, dove realizza anche i laboratori 
per una sana alimentazione La buona 

cucina, mentre la cooperativa di taxisti 
Cotabo ha scelto di donare ogni anno 
per un progetto diverso.
Complessivamente dalle imprese part-
ner arrivano ogni anno 48.000 euro per 
i progetti di Fondazione Sant’Orsola.

Rekeep sostiene 
L’acqua e le rose 
fin dalla 
sua creazione
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Una cena a casa di Lucio Dalla lancia “Il Parco della luna”

L a campagna di raccolta fondi per realizzare “Il Parco della luna”, 
ovvero il piccolo padiglione per i bambini e le bambine ricoverate 

al Sant’Orsola, ha preso il via il 4 marzo con una cena a casa di Lucio 
Dalla, nel giorno in cui il cantautore avrebbe compiuto 80 anni. I costi 
della cena sono stati sostenuti da Fondazione Dalla, che ha creduto 
in questo progetto tanto da dedicare ad esso parte dei proventi de-
rivanti dalla vendita del libro “Il Parco della Luna” illustrato da Sarah 
Mazzetti. La serata ha permesso di raccogliere 24.500 euro.

Unicredit dona un pulmino elettrico a Casa Emilia

È stato consegnato il 21 febbraio 2023 il pulmino totalmente elettri-
co donato da Unicredit attraverso il suo Fondo Carta Etica (48.000 

euro). Il mezzo è destinato a soddisfare le necessità di trasporto degli 
ospiti di Casa Emilia, in particolare di quelli più debilitati che hanno 
bisogno di essere quotidianamente accompagnati in ospedale per 
le terapie oncologiche. Il Fondo Carta Etica, che si alimenta grazie 
alle carte di credito etiche dell’istituto, ha permesso di supporta-
re, dal 2005, più di 1.300 iniziative in tutta Italia. All’acquisto del 
pulmino ha contribuito anche con una donazione di 5.000 euro il Gruppo Morini.

Bologna Marathon, una staffetta per l’Oncologia del Sant’Orsola

Nel 2023, per la prima volta, il 5 marzo durante la Bolo-
gna Marathon si è svolta una staffetta solidale. Ogni 

squadra poteva scegliere a favore di quale ente non profit 
correre. Per la Fondazione Sant’Orsola sono scese in strada 
23 squadre, ognuna di 4 persone, che complessivamente 
hanno donato a favore del progetto “Lo spazio che cura”, 
per ristrutturare la degenza dell’Oncologia medica del 
Sant’Orsola, 2.545 euro.

8 marzo, insieme contro il dolore cronico per l’endometriosi

I nsieme per sostenere l’ambulatorio del Sant’Orsola contro il dolore 
pelvico cronico. Quello che colpisce le donne affette da endometriosi, 

una patologia ancora poco conosciuta di cui si stima soffrano il 10% di 
donne in età fertile e per la quale il Policlinico è il centro di riferimento 
regionale. È questo l’obiettivo della campagna “Insieme contro il dolore” 
lanciato con un concerto in Ginecologia da Fondazione Sant’Orsola 
in occasione dell’8 marzo, che ha permesso di raccogliere 4.065 euro 
per acquistare un elettrostimolatore e kit per le pazienti.
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Doniamo bellezza, al via la campagna per il Centro benessere

I n primavera la Fondazione Sant’Orsola ha lanciato in collaborazione 
con CNA Bologna la campagna “Doniamo bellezza” per il Centro 

“L’acqua e le rose”. Ai 9 saloni di barbieri e parrucchieri aderenti è stato 
chiesto di raccogliere donazioni tra i propri clienti (una sorta di ‘taglio 
sospeso’) e di donare essi stessi un’ora di lavoro o più. La campagna si è 
conclusa con “Parrucchieri in piazza” in occasione della Fiera di San Laz-
zaro, con tagli e messe in pieghe donate in cambio di una donazione 
per il progetto. Sono stati raccolti così complessivamente 4.255 euro. 

Pediatria, grazie a Conad 3 visori per superare la sedazione

Tre visori per permettere ai pazienti pediatrici di superare, grazie alla 
realtà virtuale, la paura e riuscire ad affrontare piccoli interventi 

senza sedazione farmacologica o l’anestesia totale senza ansia. Li 
ha donati la Fondazione Sant’Orsola alla Pediatria d’urgenza e alla 
Cardiochirurgia pediatrica, utilizzando i fondi donati da Conad grazie 
alla campagna di raccolta donazioni effettuata in occasione delle 
festività natalizie 2022. Un altro passo per un ospedale sempre più 
a misura di bambino.

“I sapori di casa”, quattro cene sotto le stelle per Casa Emilia

Quattro cene d’autore sotto le stelle. Quattro cene solidali con 
quattro diversi ristoranti di Bologna (La Cesarina, Pescheria 

San Gervasio, Trattoria La Montanara, Ristorante Biagi) che, per 
una sera, sono saliti sulla terrazza di Casa Emilia per cucinare. 
Un’iniziativa di solidarietà, realizzata grazie alla collaborazione di 
Ascom Confcommercio e al sostegno del catering La Casona, a 
cui hanno partecipato 123 persone e che al netto delle spese 
ha permesso di raccogliere, complessivamente, 7.909 euro di 
cui 3.000 destinati a sostegno di una realtà colpita dall’alluvione.

Le magliette di Bologna e Virtus per il progetto Battiti

Alla vigilia dell’estate, mentre i campionati stavano terminando, grazie alla 
collaborazione delle due società sportive la Fondazione Sant’Orsola ha 

messo all’asta 4 magliette autografate di altrettanti calciatori del Bologna 
(Musa Barrow, Stefan Posch, Lorenzo De Silvestri e Andrea Cambiaso) e 4 della 
Virtus (Alessandro Pajola, Marco Belinelli, Tornik’e Shengelia, Daniel Hackett 
e – autografata da tutta la squadra - Miloš Teodosić). Sono stati raccolti così 
2.584 euro a sostegno del progetto di telemedicina in cardiologia “Battiti”.
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Con “Il mio gesto di cura” 7 artisti per la musicoterapia al Sant’Orsola

S ette artisti per la Fondazione Sant’Orsola. Da giovedì 28 
settembre a domenica 1° ottobre tre fotografi e quattro 

artisti visivi hanno esposto le loro opere presso la Galleria 
Studio Cenacchi. Dalla vendita di quadri, sculture e foto-
grafie è scaturita una donazione di 2.100 euro a sostegno 
dei progetti di musicoterapia che Fondazione Sant’Orsola 
realizza per i pazienti del Policlinico, dalla pediatria alla ge-
riatria, raccogliendo l’eredità del maestro Claudio Abbado 
attraverso l’associazione Mozart 14.

Dalla cena solidale nel chiostro 36mila euro per Casa Emilia

Si è svolta giovedì 14 settembre la quarta edizione 
della grande cena solidale di Fondazione Sant’Or-

sola, sotto il chiostro cinquecentesco del Policlinico. 
Una serata bellissima, che ha consentito di raccogliere 
(coperte tutte le spese) ben 36.708 euro per sostenere 
lo sviluppo di Casa Emilia, il progetto di accoglienza per 
pazienti e familiari che – grazie anche a questa gene-
rosità – conoscerà presto tante novità. La cena è stata 
preparata da alcuni dei principali chef che aderiscono 
all’associazione bolognese Tour-tlen.

Casa Emilia, con Intesasanpaolo l’accoglienza raddoppia

Fondazione Sant’Orsola è stata selezionata nell’au-
tunno 2023 per partecipare al Programma Formula 

di Intesasanpaolo, in collaborazione con Fondazione 
CESVI. Sulla piattaforma For Funding è stata avviata 
una campagna di crowdfunding nazionale, alla 
quale l’istituto di credito ha contribuito con i propri 
clienti e dipendenti ma anche direttamente. Sono 
stati raccolti così 100.149 euro. 
Un contributo davvero importante che arriverà nel 
2024 e che sosterrà la scelta di aprire una seconda 
sede della casa e di avviare l’accoglienza anche per 
coppie con gravidanze a rischio (per la situazione di 
salute della mamma o per patologie già diagnosti-
cate nel nascituro) e per famiglie con figli che per particolari sindromi genetiche – per le quali 
il Sant’Orsola è punto di riferimento europeo – hanno sviluppato disabilità significative e che 
periodicamente devono venire al Policlinico per visite ed esami di controllo.
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Con 603 gift card tanti libri sospesi alla Feltrinelli

P er tutto il 2023 i volontari della Fondazione Sant’Orsola hanno 
promosso presso la Feltrinelli di piazza Ravegnana le gift card a 

sostegno del progetto Provo a dirlo con un libro. I clienti della libreria 
hanno potuto donare 5 o 10 euro per contribuire a donare libri ai 
pazienti ricoverati presso il Policlinico. Donando si poteva anche 
lasciare un messaggio che i volontari hanno poi recapitato insieme 
al libro. Sono stati raccolti così complessivamente 4.005 euro.

Tre cappotti firmati da Vittoria Bonini all’asta per “L’acqua e le rose”

Sfilata con asta benefica a favore del Centro per il benessere “L’acqua e 
le rose” aperto da Fondazione Sant’Orsola all’interno del Policlinico il 27 

novembre 2022. Vittoria Bonini, titolare dell’omonimo Atelier di via Mazzini, 
ha presentato il 29 settembre 2023 a Palazzo Buoncompagni la nuova linea 
City per l’autunno-inverno 2023/2024 mettendo all’asta al termine della 
sfilata tre cappotti ricamati a mano. L’intero ricavato dell’asta – pari a 1.500 
euro – è stato donato a sostegno del progetto.

Corsa delle città, insieme contro il tumore al pancreas

Promossa da Fondazione Sant’Orsola, con il supporto orga-
nizzativo di Polisportiva Sanrafel, domenica 19 novembre 

si è svolta presso il circolo ARCI Benassi una nuova edizione 
della Corsa delle città, manifestazione podistica contro il tu-
more al pancreas. Grazie alle quote di adesione, alla vendita 
delle magliette e alle donazioni spontanee è stato possibile 
raccogliere così 2.872 euro che andranno a sostegno della 
ricerca sviluppata in questo ambito al Sant’Orsola.

Più vicini, i clienti Coop per Casa Emilia e Guarda come cresco 

In autunno la Fondazione Sant’Orsola ha partecipato con due progetti 
alla campagna “Più vicini”, lanciata nei super e negli ipermercati Coop. 

Fatti gli acquisti, i clienti ricevevano un numero di gettoni proporzionale 
alla spesa effettuata e potevano depositarli nell’urna di uno dei tre pro-
getti presenti in ogni punto vendita. Grazie ai voti ottenuti Casa Emilia 
e Guarda come cresco hanno portato a casa 1.080 euro.
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Con la campagna “Air Lollo” De Silvestri fa gol anche per la ricerca

I l 22 ottobre 2023 aveva segnato un gol spettacolare al Frosinone, in volo 
di testa da fuori area. E quel gol è stata l’occasione per farne un altro, 

ancora più importante: Lorenzo De Silvestri ha realizzato infatti – insieme 
agli amici della ditta d’abbigliamento Berna Italia e del negozio Korner 
20 – felpe e magliette che riproducevano quel tuffo e ha trasformato il 
tutto in una grande operazione di solidarietà, donando a Fondazione 
Sant’Orsola 6.072 euro a favore della ricerca oncologica.

Maratona, anche ad Atene si corre per il progetto Battiti

Sedici i runner della squadra del CSI Sasso Marconi che hanno scelto 
di usare la propria passione per la corsa per aiutare gli altri. I corridori, 

sponsorizzati da MEC – uno dei promotori della Fondazione Sant’Or-
sola – hanno legato la loro partecipazione alla Maratona di Atene il 12 
novembre ad una raccolta fondi online, inaugurando la nostra piatta-
forma dove chiunque può sostenere in modo diretto il progetto che ha 
a cuore. Hanno coinvolto 144 donatori e raccolto complessivamente 
3.305 euro per il progetto di telemedicina in cardiologia Battiti.

Natale in Feltrinelli per i progetti di Fondazione Sant’Orsola

57 volontari dal 2 al 24 dicembre hanno animato un ban-
chetto a fianco delle casse della libreria Feltrinelli sotto le 

Due Torri. Qui hanno impacchettato libri e altri regali acquistati 
dai clienti per le feste di Natale, ricevendo in cambio donazio-
ni. In questo modo è stato possibile raccogliere 13.658 euro, 
un aiuto importante per la realizzazione dei nostri progetti. 
Un altro risultato messo a segno grazie alla partnership con 
Feltrinelli, avviata grazie al progetto Provo a dirlo con un libro.

Una cena vegana e stellata per il Natale con Alce Nero

A lce Nero ha organizzato presso la Corte dell’Abbadessa una cena 
con lo chef vegetale Simone Salvini in occasione del Natale a 

sostegno di Fondazione Sant’Orsola. Una collaborazione che si 
consolida: l’impresa leader del biologico è partner per Casa Emilia 
e Simone Salvini realizza da due anni il progetto “La buona cucina”, 
per un’alimentazione sana e salutare, a favore dei pazienti onco-
logici del Policlinico e degli ospiti della struttura di accoglienza. 
La serata ha portato a una donazione netta di 5.250 euro.
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Regala un buono Figurella e sostieni la Fondazione Sant’Orsola

P rima per la festa della donna e poi in vista delle festività natalizie 
Figurella è scesa in campo a fianco della nostra Fondazione. Le 

clienti acquistando un buono particolare potevano dare ad un’a-
mica la possibilità di provare i servizi del centro, mentre tutto il 
ricavato – pari a 1.100 euro – è stato donato da Figurella al progetto 
per il nuovo Day hospital di Oncologia femminile che impegnerà 
Fondazione Sant’Orsola per tutto il 2024. 

Pasqua e Natale, il tuo gesto di cura con un acquisto solidale

Le uova di un grande laboratorio artigianale, le colombe e poi i pa-
nettoni dei migliori fornai e pasticceri di Bologna: per le campagne 

di Pasqua e Natale la Fondazione Sant’Orsola conferma la scelta di 
proporre prodotti solidali rigorosamente di qualità e realizzati sotto 
le Due Torri, proposti – per Natale – anche nei bar di Sirio all’interno 
dell’ospedale. Le due campagne hanno permesso di vivere insieme 
anche questi due momenti importanti, raccogliendo complessiva-
mente euro per i progetti di Fondazione Sant’Orsola.

Seconda lotteria di Natale: un biglietto per il Centro benessere 

È tornata nel 2023 la lotteria a sostegno dei progetti di Fonda-
zione Sant’Orsola. Da fine dicembre era possibile acquistare 

un biglietto con una donazione di 5 euro. In palio 10 premi del 
valore complessivo di 5.500 euro. Sono stati acquistati così 1.799 
biglietti che, grazie alla generosità delle imprese che hanno 
donato i premi, hanno generato una donazione complessiva 
di 10.036 euro a sostegno del Centro per il benessere dei 
pazienti “L’acqua e le rose”.

2024, ecco il primo il calendario di Fondazione Sant’Orsola 

“Coraggio” è uno degli otto valori del Codice etico dell’orga-
nizzazione. E proprio al coraggio è dedicato il calendario 

2024, il primo di Fondazione Sant’Orsola, che è stato affidato 
ai disegni e alle parole dell’illustratrice Francesca Ballarini. Da 
tavolo o da muro, sono stati acquistati e spediti in tutta Italia, 
complessivamente, 1.870 calendari che hanno generato una 
donazione complessiva pari a 8.256 euro a sostegno dei 
progetti dell’ente non profit.
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Un anno  
di volontariato
Per tanti sono loro il volto della Fondazione Sant’Orsola. Li 

incontri negli atri ad aiutare per pagare il ticket, all’acco-
glienza del day hospital oncologico, in reparto per l’aiuto ai 
pasti, al Centro benessere per accompagnare i pazienti. Una 
presenza costante che fa vivere nella quotidianità quell’ab-
braccio per cui la Fondazione è nata.
Nel 2023 il numero dei volontari è aumentato, rispetto ai 212 
dell’anno precedente, sfiorando la cifra record del 2021, quan-
do l’attività per le vaccinazioni aveva richiamato tante perso-
ne fino a raggiungere quota 279. Continuano a crescere an-
che i servizi, passati dagli otto del 
2021 ai dieci del 2023 (vedi pagine 
seguenti) nonostante la fine di 2 
servizi legati alla pandemia. 
Ogni volontario ha donato così 
58 ore (media stabile rispetto al 
2022). Per consolidare tutto que-
sto prosegue la Scuola di volon-
tariato (vedi pagina 51), prosegue 
l’esperienza dell’Assemblea dei 
volontari e sono stati istituiti i 
portavoce dei servizi, per struttu-
rare sempre meglio l’attività (vedi 
box nella pagina).
Il gruppo dei volontari ha un nu-
cleo molto solido: quasi la metà 
(49%) è in Fondazione Sant’Orso-
la da più di 30 mesi (di questi il 
13% è presente dalla ripresa delle 
attività dopo il lockdown, ovve-
ro dal 20 maggio 2020). Quelli 
arrivati nel corso degli ultimi 10 
mesi, durante il 2023, sono invece 
il 23%: c’è dunque un ricambio, 
con ingressi nuovi, ma che si in-
nestano su un corpo consolidato 
e ricco di esperienza.

VOLONTARI ASSICURATI	 263
ORE DONATE	 15.312 
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Un portavoce 
per ogni servizio 
di volontariato

Durante la seconda Assemblea dei 
volontari - di cui fanno parte tutti i 

volontari attivi, iscritti nell’apposito Albo 
ed assicurati – è stato confermato come 
rappresentante in Consiglio di ammini-
strazione Andrea Pierantoni, dall’inizio 
coordinatore dei turni per tutti i servizi 
realizzati, ma sono anche stati nominati 
i portavoce dei diversi servizi. Hanno po-
tuto votare tutti i volontari che svolgono 
le diverse attività, che hanno attribuito 
così ad uno di loro un compito importan-
te: ascoltare problemi e suggerimenti, far 
emergere eventuali dissidi, per riferirli al 
responsabile dei volontari e mantenere 
così un collegamento costante tra lo 
staff della Fondazione e l’intero gruppo 
dei volontari. Il gruppo dei portavoce si 
riunisce poi x volte all’anno per affrontare 
problemi generali e, soprattutto, racco-
gliere quelle informazioni sull’evoluzione 
dei servizi che possono poi essere tra-
smesse all’interno di ogni gruppo a tutti. 

I volontari? Per lo più lavoratori

Il 5% dei volontari della Fondazione Sant’Orsola ha meno 
di 20 anni, una percentuale a cui si aggiunge un 12% che 

ha tra i 21 e i 30 anni. Un sesto dei volontari sono dunque 
studenti o hanno appena iniziato a lavorare. 
La maggior parte è invece in età lavorativa: il 9% ha tra i 
31 e i 40 anni, il 13% fa parte del decennio successivo, e il 
16% di quello tra i 51 e i 60. Ma molti lavoratori si trovano 
sicuramente anche nella fascia più nutrita, ovvero tra il 
33% compreso tra i 61 e i 70.
Persone in pensione, sicuramente presenti nel suddetto 
gruppo di volontari, sono di certo gli over 70, pari al 12% 
del totale.

OVER70
12%

60-70
33%

51-60
16%

41-50
13%

31-40
9%

21-30
12%

FINO A 20 ANNI 
5%



5050

RENDICONTO 2023 | VOLONTARI 

Due volontari su tre fan più di un servizio

Il 29% dei volontari fanno un servizio. Una netta minoranza, meno di un terzo. 
Perché la maggior parte di chi ha deciso di donare parte del proprio tempo 

libero a sostegno dei pazienti del Sant’Orsola lo fa in più di un’attività. Il 39% 
svolgono, infatti, due servizi, il 19% ne fa tre, l’8% ben quattro, il 4% arriva a 
cinque servizi e l’1% ne svolge addirittura sei diversi. 

L’evoluzione 
continua dei servizi

I servizi di volontariato, così come i progetti, sono nati dall’a-
scolto delle persone e nell’ascolto continuano a vivere e 

– dunque – ad evolvere. Conoscere sempre più da vicino la 
realtà dei percorsi di cura e le esigenze 
delle persone porta, infatti, a mettere 
a fuoco meglio che cosa si può fare, 
senza contare le richieste esplicite che 
arrivano da altri reparti.
Succede così che un servizio che viene 
svolto dall’inizio negli atri dei padiglioni 
2 e 5 venga richiesto anche al padi-
glione 1 oppure che l’aiuto ai pasti, 
inizialmente fatto in un reparto venga 
richiesto anche in altri due unità ope-
rative, ma anche che traslocando un 
reparto al Bellaria si inizino a donare i libri anche là, seguendo 
le pazienti.
Ma ci sono anche evoluzioni più profonde, come quelle 
innescate dal servizio Siamo qui per te, negli atri dei padi-
glioni. Le richieste di informazioni e di accompagnamento 
hanno guidato l’idea di far nascere un punto lungo il viale a 
cui rivolgersi e da qui il progetto di un nuovo Infopoint. Così 
come l’esigenza di trasferimento da un padiglione all’altro dei 
degenti farà nascere nel 2024 un nuovo servizio di trasporto 
in ambulanza, per il quale un gruppo di volontari ha iniziato 
la formazione a fine 2023.

Pediatria e fundraising, 
due nuove sfide

Nel 2024, oltre all’avvio del servizio in ambulanza, due 
nuove sfide attendono i volontari di Fondazione 

Sant’Orsola: verranno fatte due call (prima internamente 
poi all’esterno) per individuare chi è disponibile a svilup-
pare nuovi servizi in Pediatria da una parte e dall’altra a 
sostegno dell’attività di raccolta fondi (banchetti, ma 
non solo).
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La Scuola di volontariato

P er il terzo anno Fondazione Sant’Orsola ha proposto la 
Scuola di volontariato, un’occasione importante sia per sé, 

sia per chi si incontra, ovvero per diventare capaci di accoglie-
re sempre di più e meglio le persone crescendo nelle proprie 
competenze e nella consapevolezza. 
Ogni incontro dura 2-3 ore e comprende una parte di lezione 
frontale ed una di laboratorio teorico-pratico e/o di confronto 
tra i partecipanti e con medici e infermieri dell’ospedale, che 
possono aiutare a comprendere meglio la realtà che si incon-
tra ogni giorno in corsia.

INCONTRI SVOLTI 	 6
PRESENZE	 112 

CORSI BASE 
Sono alcuni incontri fondamentali per ogni volontario, qualsiasi sia il servizio a cui si dedica.
•	 Fondazione Sant’Orsola: come nascono i progetti e come aiutare a realizzarli
	 Insieme scopriamo da una parte come è organizzato l’ospedale, dall’altra come nascono i progetti della Fondazione Sant’Orsola 

e come aiutare a realizzarli.
•	 Emozioni: riconoscerle e gestirle 
	 Per gestire le proprie emozioni occorre innanzitutto riconoscerle, e farlo è 

fondamentale quando si desidera essere di aiuto ad altri.
 •	Nei panni di chi si ammala e della sua famiglia 
	 Un corso per aiutare a capire come cambia la percezione della vita, dei 

rapporti, delle cose in chi incontra la malattia e quali sono i riflessi sulla 
famiglia. 

 
CORSI DI APPROFONDIMENTO
In questi incontri vengono approfonditi alcuni aspetti che danno forza all’at-
tività di accoglienza svolta durante ogni servizio
•	 Accoglienza anziani con disturbi di memoria o Alzheimer
	 Corso per approfondire la relazione di aiuto con la persona anziana, in un 

contesto dove possono sopraggiungere problemi di memoria o disorien-
tamento in ospedale.

•	 Accompagnamento con ausili 
	 Corso teorico e pratico per imparare come essere d’aiuto a chi ha bisogno 

di essere accompagnato in carrozzina o presenta altre forme di disabilità.
•	 Superare le barriere della comunicazione per un buon ascolto 
	 Ci sono momenti in cui anche il silenzio fa parte della comunicazione, così come la postura, il tono di voce e tanto altro ancora: 

il corso vuole aiutare a migliorare complessivamente la comunicazione con i pazienti.

Verso un gruppo 
di mutuo aiuto 
permanente

Sul finire del 2023 sono state po-
ste le basi, insieme al Servizio di 

Psicologia clinica del Policlinico, per 
realizzare un gruppo di mutuo aiuto 
permanente – coordinato da uno 
psicologo – per sostenere il servizio 
dei volontari. Si partirà con un grup-
po dedicato a chi fa servizio a Casa 
Emilia, dove il rischio di burnout è 
sicuramente più alto, per estendere 
poi l’esperienza a tutti i volontari 
che ne sentiranno il bisogno.
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Siamo qui per te

È il primo servizio, nato nel dicembre 2019. Durante la fase 
acuta del Covid si era trasformato, con il controllo di tem-

peratura, mascherine, Green Pass per permettere l’ingresso in 
sicurezza in ospedale. Mano a mano questa necessità è dimi-
nuita ed è terminato anche il supporto agli hub vaccinali, il 
servizio è tornato alle origini.
Oggi i volontari della Fondazione Sant’Orsola sono ogni gior-
no feriale – quando si fanno visite ed esami – negli atri dei 
tre principali padiglioni del Policlinico – l’1, il 2 e il 5 – per ac-
cogliere pazienti e familiari e aiutarli a pagare il ticket o a fare 
l’accettazione fino ad accompagnarli presso gli ambulatori 
per accedere alle visite e agli esami di cui hanno necessità.

VOLONTARI COINVOLTI 	 263
TURNI	 2.193 
ORE DONATE	 7.261 

Dieci servizi quotidiani 
Erano otto nel 2021, nove l’anno successivo e sono diventati dieci nel 2023 i servizi in cui si è concre-

tizzato l’impegno dei volontari. Tutti servizi quotidiani, che non conoscono interruzioni per festività 
o vacanze. Un modo concreto per essere ogni giorno accanto a pazienti e familiari, rispondere alle loro 
necessità, cogliere bisogni nuovi grazie a cui evolvono poi i progetti e gli stessi servizi di Fondazione 
Sant’Orsola
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Provo a dirlo con un libro

Un libro in regalo per chi è ricoverato: ogni giorno, dal di-
cembre 2020, i nostri volontari accolgono le richieste che 

arrivano dai pazienti, dando anche consigli di lettura (attraver-
so il catalogo online o un supporto telefonico), vanno in libre-
ria, mettono la carta regalo e consegnano il libro in reparto, 
al letto del paziente. Gli stessi volontari a turno sono presenti 
alla Feltrinelli di piazza Ravegnana per promuovere l’acquisto 
delle gift card che sostengono il progetto.

Un libro a tavola

Dalla fine del 2022 i volontari, in accordo con le Cucine del 
Sant’Orsola, hanno ripreso a distribuire nei vassoi con la 

cena per i ricoverati uno dei tre grandi classici di Cesare Pave-
se, Jane Austen e Jack London realizzati per noi dal Gruppo 
Mondadori grazie alle donazioni di Gruppo Unipol e BPER 
Banca.

Cento corsi in corsia

Da aprile 2023 compilando un modulo online ogni paziente 
ricoverato al Sant’Orsola può ricevere le credenziali perso-

nali grazie alle quali è possibile accedere per minimo tre mesi 
alla piattaforma di formazione online (corsi di lingue, speciali-
stici o generali) di Confindustria Emilia. I volontari incontrano 
i pazienti beneficiari per far vedere i corsi e come utilizzare al 
meglio la piattaforma. 

VOLONTARI COINVOLTI	 54
LIBRI DONATI	 1.068 

VOLONTARI COINVOLTI	 14
LIBRI DISTRIBUITI	 822 

VOLONTARI COINVOLTI	 58
ORE DONATE	 1.300 
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Assistenza ai pasti

Siamo partiti nella Geriatria diretta dal dottor Pietro Caloge-
ro per estendere poi il servizio ad altri reparti del padiglio-

ne 2. Qui un gruppo di volontari tutti i giorni alla sera e nel 
fine settimana anche a pranzo vanno a far compagnia e ad 
aiutare a mangiare i pazienti che, pur non avendo problemi 
particolarmente gravi, sono da soli e non completamente au-
tosufficienti. Sul finire dell’anno il servizio è stato esteso – con 
tutte le precauzioni necessarie – anche in un reparto divenu-
to Covid, dove l’isolamento e quindi il bisogno dei pazienti è 
più forte.

Accoglienza Day hospital
oncologico

L a ristrutturazione del Day hospital del reparto di Oncologia 
diretto dal professor Andrea Ardizzoni è stato uno dei primi 

interventi realizzati dalla Fondazione Sant’Orsola. E qui, dove 
ogni giorno entrano 80-100 pazienti oncologici per ricevere 
le cure di cui hanno bisogno e per fare visite ed esami, dal 
26 aprile 2021 i volontari dell’ente sono quotidianamente pre-
senti per accogliere pazienti e familiari, dare una mano ai pri-
mi ad orientarsi e fare compagnia ai secondi durante l’attesa 
che il proprio caro termini le terapie.

Accoglienza 
Ambulatori Alzheimer

Al primo piano dei Poliambulatori del padiglione 2 ogni 
mattina e per due pomeriggi alla settimana i volontari 

accolgono anziani che arrivano per la prima visita al Centro 
disturbi cognitivi e demenze, per sospetto di Alzheimer, e fan-
no loro compagnia mentre il familiare è a colloquio con il me-
dico. Momenti delicati che possono essere vissuti nella sala 
d’attesa o anche nel grande terrazzo trasformato in giardino 
grazie al progetto Ad occhi aperti, con vasi di cotto, piccoli 
arbusti, fiori e una pergola per ripararsi dal sole.

VOLONTARI COINVOLTI	 58
ORE DONATE	 1.300

VOLONTARI COINVOLTI	 43
LIBRI DISTRIBUITI	 3.009 

VOLONTARI COINVOLTI	 40
ORE DONATE	 1.485 
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L’acqua e le rose

Il Centro per il benessere dei pazienti “L’acqua e le rose” ha 
aperto i battenti il 28 novembre 2022 e da quel giorno ogni 

mattina i volontari, dal lunedì al sabato, sono presenti per an-
dare a prendere i pazienti in reparto e riaccompagnarli in cor-
sia dopo aver fatto doccia o bagno e aver sistemato i capelli. 
Un servizio che è soprattutto una compagnia e che rende 
ancora più caldo e accogliente un momento che si propone 
di donare un po’ di benessere soprattutto a chi deve restare 
ricoverato a lungo in ospedale. 

Casa Emilia

Il servizio è iniziato con l’apertura della casa di accoglienza 
per pazienti e familiari, il 30 agosto 2021. Da allora ogni gior-

no i volontari sono al fianco chi viene accolto a Casa Emilia, fa-
cendo insieme quel che serve, da una passeggiata a San Luca 
all’accompagnamento in aeroporto. Ogni pomeriggio poi 
dalle 17.30 alle 19.30 si sta insieme nell’appartamento comune 
per fare due chiacchiere, scambiarsi ricette, fare i tortellini, un 
puzzle o imparare a fare il pane. Dalle ultime settimane del 
2023 questa presenza è raddoppiata, coinvolgendo anche la 
seconda struttura aperta in ottobre in piazza Malpighi.

Banchetti

Per Pasqua in centro storico o durante il periodo natalizio in 
Feltrinelli, presso le aziende di alcuni promotori o nell’atrio 

dei padiglioni 2 e 5 dell’ospedale, i volontari di Fondazione 
Sant’Orsola hanno animato banchetti per raccogliere dona-
zioni in cambio di uova e colombe o di un pacchetto rega-
lo per un libro. Un’attività che ha coinvolto anche volontari 
provenienti da imprese amiche e promotori e che sostiene 
concretamente la realizzazione dei progetti della Fondazione 
Sant’Orsola per pazienti e familiari.

VOLONTARI COINVOLTI	 25
ORE DONATE	 1.910 

VOLONTARI COINVOLTI	 20
ORE DONATE	 946 

VOLONTARI COINVOLTI	 65
ORE DONATE	 762 
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